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Tragedia 
della Sicilia 

in Germania 

Confermate le statistiche: Umberto Agnelli aveva vantato solo due 
giorni fa la «velocità» degli operai in Germania: sei siciliani e un te-
desco muoiono carbonizzati nello scoppio di un laminatoio tede-
sco senza impianti di sicurezza a pagina 2 

UNA RAGAZZA 
VIOLENTATA 

Una ragazza, Susanna, sequestrata e violentata per 
quattro giorni da 15 ragazzi alla casa dello studente 
« Civis » a Roma. Susanna, da cinque anni sottoposta 
a dei trattamenti a base di psico-farmaci, non era in 
condizione di opporre resistenza a chi le usava violen-
ita. Un emorragia fortissima dovuta alia lacerazione 
dell'utero ha interrotto la sua prigione e l'omertà del 
gruppo di « amici » che hanno usato questa donna 
per il loro c piacere ». La ragazza è stata ricoverata 
in una clinica. Nell'assemblea permanente riunita al 
« Civis » si discute del fatto. La stampa e le forze 
politiche fanno il loro solito gioco delle parti. (Artico-
lo in cr<Hiaca romana. Domani sulle pagine delle donne) 

SCARCERATI I COMPAGNI 
DI CASALBRUCIATO 

E' crollata definitivamente la monta 
tura contro i compagni che si erano 
riuniti il 4 febbraio a Casalbruciato. 
Ieri mattina infatti U giudice istruttore 
D'Angelo ha concesso la libertà provvi-
soria agli ultimi compagni rimasti de-
tenuti. Nancy Pacinotti. Severina Ber-
selli, Vainer Burani, Roberto Silvi, Vin-
cenzo Ruggiero, Piero Attolini, Claudio 
Grassi e Paolo Ruperto, sono usciti dal 
carcere in serata 

ANCHE 
IL NUCLEARE 
HA I SUOI 
"ERRORI TECNICI" 
Un guasto, un rubinetto chiuso, un altro gua-
sto, si accende un impianto di emergenza: il 
tecnico operatore non ha strumenti per capire 
il perché e lo spegne. Poi vengono spente al-
tre pompe ausiliarie dell'acqua refrigerante. 
E^ il disastro di Harrisburg. il più grave dell' 
era nucleare. Fermata un'altra centrale nell' 
Ohio. Sabato pomeriggio manifestazione a 
Firenze. 

(servizi a pag. Z e nel paginone) 

A Napoli 
per i 
contratti 

• Domani, a causa dello sciopero la possibilità di arrivare in edicola 
nazionale dei giornalisti, non sare- non funzionando i servizi di distri-
mo in edicola. Anche se, conne buzione. Torneremo regolarmente 
giornale autogestito, siamo esen- in edicola domenica 
tati dallo sciopero, non abbiamo 

Metalmeccanici edili e braccianti finalmente 
in piazza dopo due mesi di contratto in sordi-
na. che nel sud. praticamente, non è mai 
cominciato 

(articoU in ultima) 
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"È il destino 
di noi 
lavoratori,,. 
La notizia dei sei morti 

arriva a Castel buono 

nella notte, mentre 

in Germania viene quasi 

taciuta, accolta con dolore 

e con rassegnazione 

Il commercio è nei due sensi: un manifesto che cerca operai italiani... in Germania! 
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Velbert (Dusseldorf), 5 
— Una piccola fabbrica 
di maniglie per porte e 
finestre non aveva avuto 
la voglia o il bisogno di 
ammodernare i suoi si-
stemi di sicurezza. Così 
mercoledì sera il siste-
ma di aspirazione della 
polvere di alluminio si è 
ostruito, si è formata u-
na miscela esplosiva, la 
scintilla di una delle mo-
le ha provocato una de-
tonazione. La fabbrica è 
saltata in aria, sono ca-
duti i muri, sono andati 
in frantumi i vetri di 
tutte le case circostanti. 
Una donna è stata la 
prima ad accorrere sul 
luogo della sciagura; in 
mezzo alle macerie ha 
cercato di portare soc-
corso ad una persona che 
le appariva come una 
fiaccola vivente in mez-
zo alle macerie. Gli ha 
versato dell 'acqua ad-
dosso, ha cercato di 
strappargli gli abiti, ha 
chiamato soccorsi. 

Neil' esplosione della 
fabbrica tedesca sono 
morti sette operai ita-
liani, di cui sei siciliani, 
tutti del paese di Castel-
buono. in Sicilia. 

Sei dei morti erano- tut-
ti figli di contadini si-
ciliani; cinque di essi, 
inoltre, erano tutti impa 

rentati f r a loro. 
Sono morti i fratelli 

Lucio, Gioacchino e Vin-
cenzo Bellino, di 36, 29 
e 25 anni, ed i fratelh 
Giuseppe e Pietro Occor-
so, di 25 e 23 anni, tutti 
di Castelbuono. un Co-
mune sui monti delle Ma-
donie. ad un centinaio 
di chilometri da Palermo. 

Gioacchino Bellino, 4 
anni fa, aveva .sposato 
una sorella di Giuseppe 
e Pietro Occorso. La se-
sta vittima è un giova-
ne di 26 anni, di Sanf 
Angelo di Brolo, in pro-
vincia di Messina, figlio 
unico di una coppia di 
anziani contadini. Paolo 
Bellino, il genitore dei 
t re fratelli morti, ha al-
tri quattro figli maschi 
e due femmine. Contadi-
no anch'egli, era 'emi-
grato in Germania nel do-
poguerra. ma era tornato 
in paese una decina di 
anni fa . e con i risparmi 
accumulati aveva co-
struito una casa ed un 
bar. Tre anni fa Gioac-
chino e Vincenzo Bellino 
erano ripartiti per la 
Germania, non trovando 
lavoro in paese, ed ave-
vano portato con loro an-
che i fratelli Occorso. 

Lucio Bellino, sposato 
' e con due figli, era ri-

masto più a lungo a 

Castelbuono. Quest' anno, 
verso la metà di gennaio, 
era partito a sua volta 
per raggiungere i fra-
telli in Germania. 

La notizia a Castelbuo-
no è arrivata nella notte 
scorsa molto incerta, so-
no stati organizzati subito 
i viaggi dei parenti delle 
vittime. Ma Tiel paese, 
questa mattina, regnava 
più che altro la rassegna-
zione, la sensazione di un 
« destino avverso che col-
pisce sempre i lavorato-
ri ». Sono arrivati i pri-
mi giornalisti, c 'è un gran 
daf fa re della giunta de-
mocristiana che raccoglie 
qui la maggioranza dei 
voti, c 'è una frustrazio-
ne che ripercorre nelle 
discussioni un binario già 
percorso e già concluso, 
ci sono le prime norma-
li dichiarazioni delle as-
sociazioni Italiane dell'emi-
grazione. Le AGLI denun-
ciano « l'incuranza nei 
confronti della salute e 
della vita umana >. la 
UIL « la difficile condizio-
ne in cui vivono gli emi-
grati ». la FILEF chiede 
l'intervento del governo 
italiano. 

La sciagura di Velbert 
viene dopo soli a'ue gior-
ni dalle dichÌ£iraziom tra-
cotanti di Umberto .Agnel-
li sulla produttività in 

Germania in paragone con 
quella italiana, a dire suo 
minata dalia < aggressivi-
tà » dei sindacati. « Cono-
sco il livello di proóntti-
vità del settore automo-
bilisticQ e so che l'operaio 
tedesco lavora -ne-iranno 
il 20 per cento in più dell' 
operaio FLAT e che la sua 
volontà di lavoro è supe-
riore del 14-15 per cento: 
la sua intensità di lavo-
ro nell'anno (prestazione 
effettiva per velocità di 
lavoro) viene conseguente-
mente valutata del 37 per 
cento superiore ». 

Aflermazioni signorili da-
vanti agli inaustriali bre-
sciani, altrettanto signori-
li risposte dei sindacali-
sti italiani. Uno sfoggio di 
cortesia e di educata con-
flittualità che tranquilla-
mente supererà i morti di 
Velbert. Morti che in Ger-
mania sono stati gratifi-
cati di quattro o sei ri-
ghe sui giornali naziona-
li, e privati anche del lo-
ro nome. «rUn brevissimo 
trafiletto sulla Bild Zei-
tung. il giornale più ven-
duto nel paese, sei righe 
sulla Suo Deutsche Zei-
tung, i titoli invece dedi-
cati allo spettacolo della 
politica. « Le donne vo-
gliono salvare H matri-
monio di 'Willy Brandt ». 

a Non era 
una fabbrica, 

ma uno stanzone 
in affitto» 

Velbert, 4 — 11 segretario della IG 
Metall non sa nulla, non c'è neanche 
una sua dichiarazione. Gli telefoniamo 
a casa, ma la sua segretaria non riesce 
neanche a dirci il nome della fabbrica 
esplosa. Più informato è il giornale lo-
cale. il «Velbert Blatt»: il capo redat-
tore ci spiega che quella che è esplosa 
non era la fabbrica delle maniglie vera 
e propria, ma una specie di capannone 
affittato ai sei italiani, che lavoravano 
su sei macchine totalmente prive di di-
spositivi di sicurezza e in mezzo ad al-
tre abitazioni. Infatti è stato dalle case 
vicine che sono venuti i primi soccorsi. 
C'è un settimo morto, è un operaio te-
desco, ma non lavorava insieme agli ita-
liani, è stato ucciso mentre era di pas-
saggio nel capannone. 

Una tranquilla cittadina tedesca 

Willi e Werner, operai a Velbert 
Velbert, una piccola 

città operaia, come ce ne 
sono tante in una Ger-
mania industrializzata, in 
una Germania che scien-
tificamente usa e sfrut ta 
l'emigrazione, che ha sa-
puto usarla nel passato 
nazista e che tutt 'ora si 
basa sulle carovane pro-
venienti dai vari sud di 
quest'Europa. Una citta-
cina buia, triste, l'esat-
to opposto di quello che 
è la Sicilia: E ' fa-
cile pensare che è im 
paese (tove non succeoe 
niente, dove regna la cap-
pa <M piombo di un ca-
pitalismo vincente, quello 
che è riuscito a soffoca-
re qualsiasi tentativo di 
vita, quello che è riu-
scito a ridurre gli ope-
rai eo essere dei robot. 

anche e soprattutto per-
ché ha saputo usare gli 
emigrati, a farli diventa-
re crumiri, emarginati, 
nudi in quanto classe, 
•passato, coscienza e sog-
gettività. 

L'emigrato è uno che 
parte sperando, costruen-
do un destino suo perso-
nale, della sua famiglia, 
^)eranQ'o di creare un 
futuro migliore per sé. 
con più soldi, con più 
sicurt-zza materiale, par-
te e va in un paese do-
ve incontra umiliazione, 
disperazione e anche la 
morte, quella morte che 
è così pesante perché non 
colpisce solo una perso-
na, ma anche quel sogno 
che intomo a questa per-
sona si è costruito per 
una generazione intera. 

quella generazione del do-
po-guerra che doveva 
sfuggire Q'a una realtà 
di miseria nel mezzogior-
no. 

Ma Velbert è anche un 
altra cosa. Come in tan-
ti posti dove sembra che 
non succeda niente la 
gente è fa t ta di carne 
e ossa, esiste una real-
tà diversa da queUa im-
maginaria: Valbert è QÌ-
visa in due reparti pre-
cise, la città alta con 
le ville dei padroni e la 
parte bassa con delle ca-
se piccole, povere, popo-
lari. Un centro cittadino 
simpatico, non del tutto 
distrutto dai bombarda-
menti della guerra, un 
centro dei giovani, dei 
compagni. Una cittadina 
in mezzo ad una cam-

pagna bellissima, di col-
line, <11 verde, prati e 
•boschi. Per un certo ver-
so sembra tin paese di-
menticato daBo svilup-
po deEa urbanizzazione 
violenza del tardo - capi-
talismo, come -un- idillio, 
una isola messa lì lun-
go il fffimo tratto oeUa 
Ruhr. 

Colpisce a fa t to che 
<3uesta città, con te sue 
ville dei padroni proprie-
tar i delle fabbriche e fab-
brichette, individualizzabi-
li. persona Lizzabali, quelli 
che si conoscono, che si 
guardano àn faccia che si 
salutano per strada. Resi-
dui della fase del capi-
talismo dell'accumulazio-
ne primitiva, selvaggia. 

Un'immagine che si 
scontra poi con la real-

tà di una industrializ-
zazione organizzata, piani-
ficata, espansiva, una re-
altà di fabbrica moderna 
e per questo non meno 
violenta. 

A Velbert ho conosciu-
to anni fa due operai, Wil-
li e 'Werner, due protago-
nisti delle lotte « selvag-
gie » del '73, che allora 
avevano cambiato volto 
alla Germania. Proprio a 
Velbert iniziavano le lot-
te dei metalmeccanici per 
gli aumenti salariali ugua-
li per tutti, per « Eine 
Mark fu r alle » (un mar-
co per tutti) e che poi si 
conclusero nell'occupazio-
ne deEa Ford di Colonia. 
Willi, un giovane, con una 
gamba sola, che di questo 
fatto soffriva un sacco 
aveva dei complessi tre-

mendi, delle difficoltà a 
trovare una ragazza e 
Werner, 45 anni, separato 
dalla moglie, ex marinaio, 
che viveva con suo figlio. -, 
in una beUa casa borghe 
se con dei mobili di lusso, 
con il bar in salotto. '' 

Loro e la loro lotta era- / 
no una cosa bella, ricca, j 
qualcosa che comunque 
c 'è stato, anche se oggi • 
WiDi è diventato un alco-
lizzato, Werner è torna-
to sul mare e il loro ^ 
a m i c o « politico », il -
compagno che era en- i 
trato in fabbrica per la « 
voro politico, per capire, 
organizzare la classe ope-
raia, è stato imprigionato J 
ed ha passato due anni in 
carcere per sospetto di 
appartenere ad una «ban-
da armata ». R.R. 

i- 4 
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Anche l'atomo ha i suoi «errori tecnici» 

Hanno sbagliato nella 
« stanza dei bottoni » 
perché l'impianto non dava 
notizie sufficienti sulla 
pressione nel reattore. 
E poi, dopo un precedente 
guasto non tutto 
era a posto... 

La grande paura di Harrisburg 
New York, 5 — Quan-

do le telecamere si sono 
accese, milioni di ameri-
cani hanno potuto assi-
stere in diretta, con tutte 
le principali reti colle-
gate. all'udienza della 
sottocommissione Sanità 
del Senato, che si è riu-
nita ieri a Washington 
per dibattere dell'inciden-
te atomico della setti-
mana scorsa in Pennsyl-
vania. Si è discusso delle 
possibili cause, delle con-
seguenze e dell'inadegua-
tezza delle norme fede-
rali che regolano la si-
curezza degli impianti nu-
cleari. 

n ministro della Sani-
tà, Califano, ha afferma-
to che ci vorranno di-
versi anni per determi-
nare quali siano stati gli 
effetti dei gas radioat-
tivi sulle popolazioni di 
Harrisburg e dintorni. Ha 
aggiunto che, a suo giu-
dizio, il pericolo di una 
catastrofe nucleare è 
virtualmente scongiurato. 
In realtà gli effetti dell' 
« incidente limitato » non 
sono stati di molto in-
feriori a quelli descritti 
dai vari rapporti come 
« gravissimi ». Il reattore 

di Three Mile Island con-
tinua tuttavia a produr-
re danni: Califano ha 
ammesso che la conta-
minazione, « a livelli bas-
sissimi », continuerà per 
mesi, anzi per anni. Il 
problema è più grave di 
quanto non possa sem-
brare ad un esame su-
perficiale, perché gli ef-
fetti delle radiazioni (leg-
gere nel paginone) sono 
cumulativi. Alle afferma-
zioni « responsabili » del 
ministro si sono subito 
contrapposte le tesi degli 
esperti di turno (il diret-
tore deD'istituto naziona-
le del cancro e un e-
sperto della Metropolitan 
Edison) secondo i quali 
la radioattività dovrebbe 
sparire entro pochi gior-
ni o al massimo in qual-
che settimana. 

In ogni caso il gover-
no federale selezionerà 
un campione di persone 
che sono state esposte 
alle radiazioni, soprattut-
to donne incinte e bam-
bini, per sottoporle a stu-
di epidemiologici. « Non 
ci sono altri mezzi, fuo-
ri che questi» ha detto 
Cahfano, rilevando la 
difficoltà a compiere ac-

certamenti diretti sui sog-
getti colpiti da radiazio-
ni. I risultati degli esami 
saranno resi noti perio-
dicamente. 

Il presidente della NRC 
(la Commissione sull'e-
nergia nucleare). Joseph 
Hendrie, ha ammesso che 
il reattore non è stato 
completamente raffredda-
to « ci stiamo avvicinando 
alla conclusione dell'ope-
razione diretta a fissare 
la chiusura del reattore... 
ma non intendiamo dire 
con ciò che tutto sta per 
normalizzarsi al cento 
per cento e che possia-
mo tornarcene a casa ». 
ha detto. Il sen. Kennedy 
ha messo in difficoltà il 
direttore della NRC che 
non è riuscito a preci-
sare quale sia stato il 
livello di radiazioni as-
sorbito dalla gente che 
abita in un raggio di un 
chilometro dalla centrale. 
Non solo ma Hedrie ha 
dovuto ammettere (eppu-
re aveva difeso le attua-
li norme di sicurezza) 
che fu avvisato solo dopo 
tre ore e che lui stesso 
dovette ordinare ai diri-
genti della centrale di 
sospendere lo scarico di 

acqua irradiata nel fiu-
me Susquehanna dopo la 
seconda grossa fuga di 
radioattività di venerdì 
scorso. Kennedy ha pro-
testato vivacemente con-
tro il tentativo di soste-
nere la validità di « si-
stemi di controllo e di 
sicurezza che sono crol-
lati del tutto ». Aveva 
anche chiesto la costi-
tuzione di un organo di 
controllo sulla materia 
al di sopra delle parti. 

Molti degli sfollati so-
no tornati alle loro case, 
dopo gli annunci rassicu-
ranti delle autorità. Con 
l'aiuto di un robot i tecni-
ci proseguOTo l'opera di 
«raffreddamento». Secon-
do i primi accertamenti 
tre « errori umani » han-
no provocato il disastro: 

1) I tecnici hanno chiu-
so le saracinesche del si-
stema dì emergenza di 
alimentazione dell'acqua 
mentre sarebbero dovute 
rimanere aperte; 

2) Arrestato' il funziona-
mento del principale si-
stema di raffreddamento 
di emergenza del nucleo 
del reattore ned momento 
sbagliato; 

3) Disinnescato quattro 

pompe ausiliarie d'acqua 
mentre non vi era alcuna 
ragione per farlo. Le pri-
me saracinesche K-ano 
state chiuse durante ope-
razioni di riparazione nel-
la settimana precedente e 
presumibOmente nvai più 
riaperte. 

E' stato indicato, a pro-
posito della chiusura del 
principale sistema di raf-
freddanttnto del nu<deo, 
che in quel momento il di-
rigente della sala di con 
troUo non disponeva di 
indicazioni esatte sul li-
vello della pressione nel 
nucleo e di conseguenza 
aveva fermato tale àste-
ma che si era messo au-

tomaticamente in azione. 
La Ck>mmissione ha di-

sposto che tutte le so-
cietà che utilizzano reat-
tori della « Babcdi and 
Wilcox » effettuino accu-
rati controlli, in partico-
lare per quel che riguar-
da le misure della pres-
simie. 

Lioltre la Commissione, 
senza fornire spiegazioni, 
ha deciso di vietare la 
riapertura del reattore 
della centrale di Davis-
Besse nell'Ohio. Eviden-
temente nel corso di nor-
mali operazioni di manJi-
tenzione sono state riscon 
trate gravi anomalie di 
funzionamento. 

Manifestazione antinucleare 
a Firenze 

In seguito all'incidente nucleare di Har risburg il Coordinamento Antinucleare Fiorentino ha indetto una manifestazio-ne antinucleare per sabato pomeriggio. Il corteo partirà alle 15 da piazza S. Marco e si concluderà con un comizio in piazza S. Croce. 

Palermo: 
SUNIA e 
sindaco 
concordi nel 
bloccare la lotta 
dei senza casa 

H Sonia è rioscito a 
convincere le numerose fa-
miglie che si erano inse-
diate nell'aula consiliare 
di Palazzo delle Aquile (il 
comune), portandosi die-
tro i letti, a desistere dal 
continuare l'occupazione. 
Peraltro la situazione era 
di stallo, dopo il provo-
catorio rifiuto del sinda-
co Mantione, che non a-
veva alcuna intenzione di 
andare al comune, se pri-
ma i senza casa non si 
fossero ritirati. A quanto 
pare, ma sono notizie tut-
te da verificare, il sinda-
cato avrebbe raggiunto un 
accordo con la giunta per 
accelerare le pratiche di 
assegnazione degli alloggi. 
Ma non si capisce bene 
se dietro la manovra sin-
dacale ci sia qualcosa che 

bolle. Certo proprio in pe-
rìodo ormai elettorale ci 
sembra improbabile che 
si tratti di una delle tan 
te svendite delle lotte dei 
proletari. E' certo comun-
que che il sindacato non 
potrà fidarsi troppo della 
posizione di guida dei sei-
za casa. 

Da nna testimonianza di 
ano degli occupanti si può 
cogliere un dato signifi-
cativo: l'occupazione, di 
cui si è preso il « meri-
to » il PCI ed il Sunia, è 
stata soprattutto volata 
dalla volontà dei senza 
casa, stufi del mancato 
impegno della giunta d ' 
assegnazione immediata 
di oltre 200 appartamenti), 
impegno che doveva esse-
re assolto per il 2 aprile. 

Bari: arrestata 
redattrice di 
« Controinfor-
mazione » 

Francesca Ventricelli. redattrice ai ^ Controin 

formazione », è stata ar-restata lunedi notte a Ba-ri in casa deila madre. Francesca, una volta ter-minato ii suo lavoro per la rivista, che è uscita in questi giorni nelle li-brerie, si era recata a trovare la sua bambina e i parenti. La Digos ha pensato bene di rovinare la sua vacanza e, su man-dato del giudice Savino di Bari, di fermarla prima e ci arrestarla poi, con 1' imputazione di associazio-ne sovversiva e costituzio-ne di banda armata. 

Denuncia contro 
« L'Europeo » 
per le foto 
di Moro 

Milano. 5 — La Pro-
cura della Repubblica di 
Milano ha denunciato 
per violazione dell'art. 15 
della legge della stampa 
l'ex direttore e due re-
dattori del settimanale 
L'Europeo per i servizi 

fotografici riguardanti la 
morte di Moro pubblicati 
sul numero in edicola la 
scorsa settimana. 

Il servizio comprende-
va tra l'altro fotografie 
di Moro sul tavolo ana-
tomico al momento dell' 
autopsia. Lo stesso nu-
mero de L'Europeo ha 
dato luogo a Roma all' 
apertura di un procedi-
mento per rivelazione di 
segreti d'ufficio contro 
coloro che avrebbero 
fornito al giornale le fo-
tografie ed i testi deOe 
perizie d'ufficio. 

Bologna: 
arrestato per 
oltraggio perché 
cantava senza 
documenti 

Arrestato per oltraggio e violenza Pasquale Zito attore della compagnia « Il Cerchio », nel « Mi-stero napolitano » avreb-be reagito in malo modo 

a due agenti che lo ave-
vano fermato la scorsa 
notte per un controllo di 
documenti. Per i compa-
gni dell'attore, sarebbero 
invece stati i poliziotti 
con il loro comportamen-
to a provocare le prote-
ste del giovane. 

Zito e due suoi amici 
erano stati fermati nei 

pressi del Palazzo Comu-
nale, dove — secondo 
gli agenti — erano giunti 
cantando. Hanno subito 
mostrato i documenti, ma 
Zito, invece, ha detto di 
averli in albergo e di 
essere un attore. Gli a-
genti lo hanno portato in 
questura e qui è nato il 

, battibecco. • 

Ieri pomeriggio è giunta in redazione una tele, fonata di un uomo che si qualificava come un appartenente alle Brigate Rosse. Nella telefo-nata ci veniva detto che il documento delle BR da noi pubblicato nel giornale di mercoledì era un falso, che altro non si trattava se non di un riassunto manipolato di una < risoluzione del la direzione strategica delle Brigate Rosse » del febbraio 1978, quindi privo di alcuna credibilità e che nessun militante delle BR ci aveva mai spedito quel documento. Ribadiva inoltre la va-lidità dell'opuscolo, fattoci pervenire oggi per posta, del marzo 1979 dal tìtolo: « campagna di primavera: cattura, processo, esecuzione del presidente della DC Aldo Moro ». Invitava infine il giornale € a non prestarsi a queste mano vre ». 
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Inchiesta Alunni 

Quat-
tordici 
gli 
Impu-
tati 

Martedì sera si è avu-
ta notizia óì arrest i e 
di « b a à » scoperte dai 
carabinieri dei reparti 
speciali del generale Dal-
la Chiesa. L'(q)CTazione, 
affermano gli inquirenti è 
praticamente la continua-
zione defle indagini inizia-
te il 13 settembre scorso 
•Qopo l 'arresto di Corrado 
Alunni e Maria Zoni pri-
ma e di Antonio Maroc-
co e Daniele Bonato do-
po, arrestat i questi ulti-
mi il 10 febbraio e già 
processati e condannati 
per una sparatoria con i 
carabinieri il primo feb-
braio scorso. Pochi gior-
ni dopo l 'arresto dei due 
i carabinieri avevano fat-

Considerati appartenenti a Prima 
Linea, Formazioni Comuniste Com-
battenti e ai Reparti Comunisti di 
Attacco 

te irruzione in alcuni ap-
partamenti ad Ugiasco, 
vicino Verbania e Magre-
^do nei pressi di Erba, e 
il 23 marzo in uno di 
Cusio un borgo della vai 
Brembana a seicento me-
tri d'altezza e con poco 
più QÌ trecento abitanti. 
•Gii appartamenti furono 
considerati dai carabinie-
ri basi logistiche delle or-
ganizzazioni Pr ima Linea, 
Formazioni Comuniste 
Combattenti e Reparti Co-
munisti d'Attacco che gli 
inquirenti affermano esse-
re collegate f r a loro 

Le persone imputate 
complessivamente in que-
ste che viene definita «in-
chiesta Alunni», sono 14 
e gli arrestati sono, ol-
tre a quelli già citati: gli 
operai Giovanni Tenti e 
Cesare Riccardi, lo stu-
«tente di architettura Ser-
gio Bianchi, gli studenti 
di Varese Carmela Rea-
trice e suo marito Euge-
nio Zanni e Mauro Mar-
garini, tutti accusati di 
associazione sovversiva. 

Imputati di associazio-
ne sovversiva e di parte-
cipazione a banda arma-

ta sono Patrizia Ferro-
noto, Daniele Bonato ed 
Antonio Marocco. 

Questi insieme ai lati-
tanti Pietro Guido Felice, 
Maria Rosa Belloli, Gian-
nantonio Zanetti e Maria 
Teresa Zoni sono anche 
accusati del tentativo di 
omicidio dell'ex medico del 
carcere di S. Vittore, Ma-
rio Marchetti, ferito il 13 
novembre 1978. Infine Fe-
lice, Bonato e Marocco so-
no accusati del tentato 
omicidio dei carabinieri 
di Crema. I giudici mila-
nesi Guido Galli e Arman-
do Spataro, che conduco-
no l'inchiesta, affermano 
di avere anche dei mano-
scritti rinvenuti il maggio 
deUo scorso anno davanti 
ai cancelli dell'Alfa Ro-
meo di Arese. 

I manoscritti criticava-
no l'azione Moro e le Bri-
gate Rosse perché esse 
già si muovevano su un' 
ottica di guerra civile non 
tenendo conto della cresci-
ta delle niasse sul terre-
no della lotta armata e 
dell'illegalità diffusa. Al-
cuni di questi manoscritti 
sono stati attribuiti a Mau-
ro Margarini. 

Lecca 
com-
pagno, 
lecca 

Mercoledì 4 aprile si 
è ripetuta, questa volta 
con la minaccia d'i si-
gillarne l 'entrata, la pro-
vocazione del comune con-
tro il circolo cu l tua l e 
«L'Onagro». Questa vol-
ta i vigili urbani che 
precedentemente avevano 
già fat to lina multa di 
oltre un niilione e mez-
zo per attività commer-
ciale abusivamente (in 
realtà esiste un atto no-
tarile che parla chiara-
mente di circolo cultura-
le) si scmo presentati-con 
i carabinieri, con la pre-
cisa intenzione di chiude-
re LI circo-Io. E ' così 
che la giunta pacifista 
di Bologna risponde alle 
esigenze cul tura l presenti 
nella città. Non solo il 
PCI reprime quelle lotte 
che si pongono sul ter-
reno di soddisfazione dei 

A Bologna il PCI si mobilita contro 
un Circolo Culturale 

bisogni come il recente 
sbombero delle case di 
via Magenza, ma dimo-
stra chiaramente di non 
voler tollerare l'esigenza 
di nessuno spazio, dibat-
tito e di nessuna inizia-
tiva autogestita dentro il 
movimento, come già era 
successo con la chiusura 
della tipografia « Il Fal-
cone» che da tempo stam-
pava materiale di movi-
mento. A Bologna manca-
no le case, i servizi pub-
blici e... i gelati: così 
il PCI ha pensato bene 
di prendere « due pic-
cioni con una fava »: per 
risolvere il problema dei 
gelati e nello stesso tem-
po premiare un suo ze-
•lante militante <tal Mas-
sa noto «testimone degli 
incresciosi atti di violen-
za > verificatisi nel mar-
zo '77 e accusatore del 
compagno Armaroli) con-
cedendo la licenza d'in-
stallare un chiosco di ge-
lati in un ottimo pimto 
di « osservazione » nel 
cuore della «cittadella u-
niversitaria ». Chiudere 
un circolo culturale e 
aprire un gelateria: la 
scelta non è casuale per-

ché quello che va colpi-
to a Bologna non sono 
soltanto i centri « stori-
ci del movimento » (pre-
senza costante di polizia 
e blindati in piazza Ver-
di) ma ogni e ^ r i e n z a 
che possa rappresentare 
(come il centro « L'Ona-
dro » raK>resenta) un mo-
mento di confronto delle 
varie esi>erienze di base 
presenti nella città, dai 
collettivi delle scuole me-
die a quelle dei precEiri, 
dai comitati operai al le 
redazioni di vari fogli di 
mowmento. Oggi « L' 
Onagro » domani chi?... 

Mobilitiamoci per im-
pedirne la chiusura. As-
semblea permanente da 
giovedì 5 aprile nei lo-
cali di via de Preti 4. 

Assemblea soci « L'Ona-
gro », Centro di docu-
mentazione •^11 Picchio», 
Tipografia « Falcom 
La radio « Ricerca a-
perta », Fed. anarchi-
ca bolognese, collettivo 

comunismo libertario, re-
dazione « Rompere lo 
specchio », coord. pre-
cari e occupati della 
scuola, redazione del 
« Supplemento ». 

PCI e polizia difendono 
il concerto di Lucio Dalla 

Torino, 5 — Fin dalle 
ore 20 migliaia di giovani 
si concentrano fuori dai 
cancelli del Palasport per 
cercare di assistere al 
concerto di Lucio Dalla, 
organizzato, come del re-
sto tutti i concerti da un 
po' di mesi a questa par-
te, d'a Radio Flash nuova 
società emittente finanzia-
ta, organizzata e gestita 
dal PCI che da molto tem-
po monopolizza tutte, o 
quasi, le iniziative cultu-
rali della nostra città. Nei 
pomeriggio si apprende la 
notizia che oltre 15 mila 
biglietti a 2 mila lire l'uno 
sono stati venduti in pre-
vendita (il Palasport ne 
contiene al massimo 7 mi-
la) nelle librerie torinesi, 
e nonostante ciò sono an-
cora centinaia i giovani 
ed i compagni che si 
vano fuori dai cancelli 
senza biglietto e con la 

precisa volontà di non ac-
cettare la provocatcria 
gestione di questo concer-
to. 

Si formano i primi 
gruppi, vengono gridati al-
cuni slogan e si riesce a 
sfondare, mentre ancora 
centinaia sono i giovani 
<Ae continuano ad affluire 
ed a premere contro i 
cordoni del servizio d'or-
dine di Radio Flash (per 
l'occasione erano presen-
ti anche alcuni bonzi sin-
dacali del PCI e attivi-
sti della FGCI). I compa-
gni entrano nel Palazzet-
to e discutono di occupa-
re il palco, ma questa 
ipotesi viene subito scar-
tata vista l'impossibilità 
materiale di muoversi ed 
organizzarsi all'interno 
della sala completamente 
gremita. 

I primi accenni di mu-
sica vengono interrotti dai 

fischi, dalle continue ris-
se col servizio d'ordine e 
dagli sfondamenti da par-
te di coloro che soprag-
giungevano. Verso le 22 
infine non sono poche le 
persone portate svenute o 
ferite e si verifica a que-
sto punto l'ultima farsa 
della serata: vista l'impos-
sibilità di controllare la 
situazione, che t ra l 'altro 
era già sfuggita nel mo-
mento stesso della deci-
sione di imporre un prez-
zo così elevato al concer-
to, vengono chiamate da-
gli attivisti del PCI le 
forze dell'ordine, che cari-
cano i compagni, picchian-
done e ferendone molti, 
sia dentro che fuori il Pa-
lazzetto dello Sport. Si ac-
cenna ad una resistenza 
disordinata in più punti 
ma « l'ordine » viene pre 
sto ristabilito. Ancora una 
volta PCI e polizia hanno 

vinto riaffennand'o la lo-
ro precisa volontà di ge-
stire in modo dichiat-ata-
mente repressivo qualsia-
si iniziativa politica e cul-
turale nella Tiostra città. 

•Non c 'è da meravigliar-
si però di questo fatto, 
che è solamente l'ultimo 
anello della catena di re-
pressione attuata dal PCI, 
che nella nostra regione 
propone i questionari con-
tro 0 terrorismo (che col-
piscono l'opposizione e il 
dissenso e non certo il 
terrorismo), svolge un co-
stante ruolo di delazione 
nelle fabbriche (non si 
contano i licenziamenti in-
fatti dei compagni delta 
sinistra rivoluzionaria) e 
propone e appoggia aper-
tamente e di continuo 
qualsiasi forma di repres-
sione e di controllo sul 
territorio. 

Scarcerato, ma 
sospeso dall'incarico 

Sarcinelli 
Mario Sarcinelli, il vi-

ce-direttore della Banca 
d'Italia e capo dell'uffi-
cio dd v i ^ a n z a , è stato 
scarcerato ieri: Sarcinelli 
ha ottenuto la libertà 
provvisoria dopo undici 
^ « m i di detenzione con 
l 'accusa di favoreggiamen-
to e di interesse privato 
in atti d'ufficio. 

Sarcinelli è stato però 
sospeso dall'incarico che 
copriva alla Banca d'Ita-
lia. Il provvedimento di 
sospensione è stato preso 
per ottemperare agli obbli-
ghi di legge che prevedo-
no l'impossibilità dd ri-
coprire cariche pubbliche 
quando è in corso un pro-
cedimento. 

Sembra così che il giu-
dice Alibrandi e il PM 
Infelisi, abbiano s e l l a -
to USI punto a loro favo-
re : -Baffi e lo staff diri-
gente della Banca d'Ita-

lia sembravano decisi a 
non applicare il provvedi-
mento di sospensione nei 
confronti di Sarcinelli. 

C'è da dire che alla fi-
ne della scorsa settimana 
quando si e ra tenuta la 
riunione della commissione 
interministeriale sembrava 
che tutta la vicenda del-
la Banca d'Itaha doves-
se concludersi con un nul-
la di fatto visto che il go-
verno e tutto il mondo fi-
nanziario si erano schiera-
ti con Sarcinelli e Baffi 
e sembravano voler porre 
un freno ad uno scandalo 
che rischiava e rischia di 
coinvolgere ministri, diret-
tori di Banca e industria-
li. Ma non è andata così: 
evidentemente la testa di 
SarcineMi e Baffi è chiesta 
da personaggi molto in-
fluenti e tofelisi e Ali-
brandi continuano la loro 
offensiva. 

La lotta dei precari continua 
Oltre 300 lavoratori pre-

cari si sono riuniti al ci-
nema Trastevere a Roma 
in concomitanza con lo 
sciopero indetto nella ca-
pitale ed in provincia dai 
precari della scuola. 

Al centro della discus-
sione il problema della 
espansione di questo mo-
vimento di lotta nella di-
rezione di un coinvolgi-
mento dei lavoratori sta-
bili sulle tematiche della 
organizzazione del lavoro 
e della qualità della scuo-
la. Su questi temi infatti 
l 'assemblea ha deciso di 
convocare per la fine di 
aprile un convegno citta-
dino. Un compagno dei di-

soccupati organizzati è in-
tervenuto ponendo il pro-
blema di un collegamento 
t ra precari e disoccupati 
nei vari settori a livello 
cittadino. Mentre l 'assem-
blea era in corso si tene-
va un incontro con la sot-
tosegretaria Falcucci e ve-
niva ribadita l'intenzione 
di bloccare gli scrutini nel 
caso le richieste non ve-
nissero accettate. I temi 
dell'assemblea romana ed 
il blocco degli scrutini sa-
ranno all'ordine del gior-
no sabato 7 e domenica 8 
aprile a Firenze al conve-
gno nazionale che si ter-
r à alla Casa dello Studen-
te in viale Morgagni. 

Continua l'isolamento di Tino Gordiana 
Il 2 febbraio Maria e Tino furono arrestati dalla Digos come « sospetti brigatisti » 

Ancora una v<rita il giu-
dice istruttore ha rifiutato 
a Maria il permesso di 
visitare Tino Gordiana nel 
manicomio criminale ci 
Reggio Emilia. Tino è or-
mai rinchiuso nel carcere 
manicomiale da 13 giorni. 
Le sue condizioni di salu-
te, fisiche e psichiche, già 
gravi al momento del « ri-
covero » sicuramente ri-
ceveranno, da questo ri-
fiuto di poter incontrare 
la sua compagna, un ulte-
riore aggravamento. Noi, 
compagni di lavoro di Ma-
ria, siamo convinti che il 

barbaro istituto del mani-
amiio, sopravvissuto solo 
neUa sua forma peggiore, 
ma anche più drammati-
camente illuminante, dì 
carcere manicomiale, non 
deve essere reso ancora 
più barbaro e distruttivo 
dei rapporti sociali attra-
verso queste forme di per-
secuzione dei reclusi e dei 
loro familiari, quali la ne-
gazione di permessi e di 
visite. Maria ha già in-
contrato una volta Tino in 
carcere e quinci non esi-
stono ragioni, reali o fit-
tizie, per impedirle, sen-

za motivazicKie, nuovi per-
messi di visite che sa io 
sempre più necessari. Noi 
crediamo che non sia sol-
tanto un'esigenza civUe 
ed umanitaria, ma anche 
un dovere democratico 
chiedere, come è già sta-
to fatto pubblicamente e 
sottoscritto da d t r e 500 
lavoratori dell'EINI di S. 
Donato, che siano garan-
tite a Tino: 1) una visita 
specialistica nel carcere 
manicwniale ; 2) l'assi-
stenza e le cure adeguate 
in ambirai te adatto; 3) 
una sollecita procedura 

per affrettare ia sua si-
tuazione processuale do-
po la r i t ra t t a tone delle 
accuse a suo carico che 
costituivano, a quanto ri-
sulta attualmente, l'unico 
elemento d'accusa. 

ANIC 
sede S. Donato Milanese 

Sabato 7 aprile a Roma 
una conferenza stampa, 
organizzata dal < comita-
to dì difesa per Maria e 
Tino» dell'ENI, alle ore 
10, presso la sede di 
« Compagne e compagni », 
via Muzio Clementi 68 A 
(piazza Cavour). 
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Dimmi chi difendi e ti dirò chi sei 
Esercitare il diritto alla difesa — in particolare nell'ambito di certe inchieste giudiziarie e di certi processi — 
diventa sempre più difficile. I casi degli avvocati Saverio Senese, Sergio Spazzali e Giovanni Cappelli, 
rappresentano un aspetto di un fenomeno più vasto. Ormai si arresta senza comunicare anche per giorni 
i nominativi, i difensori vengono invitati dalle questure ad «aspettare», spesso mille intralci impediscono 
loro a preparare la difesa con i loro assistiti, e non è raro che alla scadenza del processo gli imputati non 
vengano nemmeno tradotti in aula, specialmente se detenuti in carceri speciali. E tutto nel nome del diritto 

Il giorno 9 maggio avrà 
inizio, dinanzi alla I Se-
zione della Corte di As-
sise di Roma, il processo 
al compagno avvocato Sa-
verio Senese. Egli com-
parirà dinazi ai magistra-
ti insieme a numerosi co-
imputati: tutti i suoi ex 
assistiti, accusati di par-
tecipare « alla banda ar-
mata denominata Nuclei 
Armati Proletari ». 

L'Italia, come la Ger-
mania maestra di dirit-
to, celebra il suo primo 
processo ad un difensore, 
colpevole « di oMere di-
feso ». Lo difesa, da 
sempre, intoccabile per 
mafiosi e criminali di o-
gni risma, diventa un 
reato quando a benefi-
ciarne dovrebbero essere 
dei « terroristi ». 

Il processo contro gli 
avvocati della ribellione è 
una scadenza importante 

sia per coloro che cre-
dono nella democrazia, 
che per i compagni. 

Se in Italia oggi si ha 
l'arroganza e la forza per 
tentare la soppressione 
del diritto di difesa, si-
gnifica che da un pezzo 
si è soppresso il diritto 
alla difesa: e con tanti 
saluti allo stato di diritto, 
alla democrazia, alle 
leggi scritte, alla Costi-
tuzione... 

Senese è stato accusa-
to di « partecipazione a 
banda armata » perché, 
dicono i giudici, egli a-
vrebbe tenuto « contatti » 
con i suoi clienti dete-
nuti e con i suoi clienti 
latitanti. Questi collega-

' menti sarebbero docu-
mentati da taluni fogli a-
nonimi attribuiti ai NAP, 
nei quali, peraltro, si sot-
tolinea la diversità po-
litica dell'aw. Senese. 

L'attività di collega-
mento tra gli imputati de-
tenuti e quelli latitanti — 
come fin dal primx> gior-
no fece osservare lo stes-
so compagno avvocato — 
è ovviamente un'attività 
necessaria all'organizza-
zione della difesa e, co-me tale comunemente 
svolta da ogni difensore. 
Attività non solo legitti-
ma, ma doverosa. Tenta-
re di colpire Senese, si-
gnifica quindi tentare di 
colpire un compagno di-
stintosi in questi anni 
nella difesa dei prole-
tari, degli operai, delle 
avanguardie napoletane 
ma, soprattutto, signifi-
ca volere colpire uno dei 
pochi avvocati oggi im-
pegnati nel difficilissimo 
lavoro di difesa nei pro-
cessi contro t detenuti po-
litici ed in particolare 
contro quelli accusati di 
atti di terrorismo. 

Essere un avvocato «scomodo}} 
« Riterrò che l'intera 

area del disesnso e del-
l'opposizione di classe 
debba prendere nella giu-
sta considerazione il pro-
cesso che nel prossimo 
maggio si celebrerà a mio 
carico a Roma. 

Dalla data della mia li-
berazione infatti, tutti 
coloro che si sono mo>-
bilitati al mio fianco 
sembrano vivere la con-
vinzione che il problema 
sia risolto. Ciò è sbaglia-
to perché credo che l'o-
biettivo non sia la mia 
persona (che pure mi sta 
a cuore) ma qualcosa di 
ben più importante. In 
questi unni sono stati at-
taccati e soppressi una 
serie di diritti di libertà 
previsti e tutelati dalla 
stessa Costituzione; oggi 
l'attacco è al diritto di 
difesa. Intanto diventa 
reato difendere compagni 
che praticano forme di 
lotta che non condividia-
mo, domani poi diverrà 

reato difendere i lavora-
tori, gli occupanti di ca-
se, i disoccupati, ecc. 

In questi tempi di 
« ammucchiate » in dife-
sa delle istituzioni e dei 
loro rappresentanti l'ope-
ra di quegli avvocati che 
ritengono loro preciso do-
vere morale e civile as-
sicurare la difesa agli 
imputati qualsiasi siano i 
reati commessi, risulta 
scomoda al regime che 
ha deciso invece di « de-
monizzare » non solo chi 
ha scelto la via della 
lotta armata, ma anche 
quelli (e sono Tnolti di 
più) che non si ricono-
scono nell'assetto politico 
istituzionale e vi si op-
pongono radicalmente. 
Screditare, incriminare e 
magari togliere di mezzo 
avvocati scomodi sembra 
in questo momento un' 
opera possibile a coloro 
che a Roma come a Na-
poli spingano verso le 
leggi eccezionali, lo stato 
d'assedio, in una parola 

il sovvertimento della Re-
pubblica che pure dichia-
rano di voler difendere. 

E come in Germania 
la via più semplice è 
sempre quella di incrimi-
nare i difensori coinvol-
gendoli nelle stesse ac-
cuse di cui devono ri-
spondere i loro (udienti», 
in modo che alla fine ad 
indossare senza timore la 
toga siano solo gli av-
vocati d'ufficio o aspi-
ranti tali. 

I fenomeni che carat-
terizzano la pratica giu-
diziaria in questo parti-
colare periodo nella sto-
ria del nostro paese pon-
gono quotidianamente u-
na drammatica altrenati-
va a coloro che inten-
dono continuare il ruolo 
di oppositori intransigenti 
e di custodi del diritto 
di difesa: resistere od 
abbandonare il campo? 

E' il dramma sorto in 
ogni paese dove moriva 
la democrazia. 

Saverio Senese » 

Stralci del documento firmato da Viviani, Terra-cini, RoGotà, Manacorda (Psichiatria democratica) ; Mazziotti (Ordinano) e altre decine di personalità politiche e giuridiche: « Questo processo è in-quietante perché, tenuto conto del fatto che sono attualmente in corso prò. cedimenti penali contro al-tri avvocati per concorso con i loro difesi e soprat-tutto della già avvenuta vanificazione del airitto di difesa in altri paesi, una eventuale condanna o una mera assoluzione di fatto avrebbe non solo un effet to di intimidazione nei confronti di tutti gli av-vocati, ma soprattutto 1" effetto di ridefinire ; con-tenuti del diritto di dife-sa restringendolo al pun-to di rendere di fatto im-praticabile la difesa stes-

Alcuni 
pronunciamenti 
sa... infine i sottoscritti in-dividuano nel processo Senese una ennesima ca-duta delle garanzie libe-raldemocratiche e un pas-so ulteriore verso l'invo-luzione autoritaria dello stato. 

Sotto questo aspetto il processo si inserisce nell" attacco espresso in questi anni, attraverso imponenti legislazioni autoritarie, le prassi ellegali e arbitrarie di polizia, le intimidazioni e i ricatti ideologici con-tro chiunque non sia alli-neato su posizioni di rigi da fedeltà al sistema po-litico nei confronti di tut-ta l 'area di opposizione sociale e del dissenso, .at-

tacco che si muove in di-rezione di una ristruttu-razione repressiva tesa al-la smobilitazione delle lat te sociali e alla integra-zione politica di tutti i soggetti collettivi anticapi talistici, primo tra tutti •la classe operaia. 

Sabato 7 aprile alle ore 10,30, nella « Auletta > dei Gruppi parlamentari sì terrà un convegno-dibatti-to su: « L'imminente pro-cesso all'avvocato Saverio Senese: spazi, limiti e prò spettive del diritto di dife-sa in Italia » promosso dalle Lega italiana dei di ritti dell'uomo. 

Una dichiarazione di Mimmo 
Pinto 

"Speciale non solo 
il carcerOj ma 

anche la difesa" 
Il processo al compagno Saverio Senese che si terrà il 10 aprile è una scadenza che deve ri guardare tutti i compagni e chiunque sta lot-tando per difendere la democrazia. 
Il vero reato di cui è accusato Senese è queHo di avere fatto la scelta di difendere i veri o presunti imputati dei Nap. 
AUora se è vero che difendere non significa essere d'accordo con l'imputato, ma comunque utilizzare tutti gli spazi di difesa che questa so-cietà lascia, allora accusare Senese di < par-tecipazione a banda armata » vuol dire che per 

i terroristi non è bastato avere realizzato le car-ceri speciali, cioè un sistema penitenziario di-verso e particolare, ma che si deve introdurre per loro anche un criterio di difesa diverso e particolare. 
Per la prima volta in Italia, con il proces-so a Senese si vuole scardinare un principio fondamentale della costituzione e di questa de-mocrazia 
Ora hanno scelto « l'avvocato dei nappisti s, ma la strada che può aprirsi è ben lunga e può colpire chiunque. E non si tratta di essere facili profeti. Ba-sta vedere come le scelte passate o le leggi approvate in funzione antiterrorista in realtà si sono poi estese e hanno colpito tanti che terro-risti non sono. 
Credo quindi che dobbiamo essere capaci di riportare tra la gente i veri motivi che hanno portato Saverio Senese da avvocato a diventare imputato. E questo senza timore e senza sentire estra-neità nei confronti di questa battaglia democra-tica. La difesa degli ^ a z i oggi ancora esisten-ti è elemento inoìspensabile per garantirci 1' opposizi<Hie e la lotta nel paese. 
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Schema semplificato di un reattore PWR, del tipo di quello della centrale di Three Miles Island 

A distanza di più di una settimana dall'inizio dell'incidente di Three Mile Island si può provare a fare una prima ricostruzione di quanto è successo sulla scorta di quanto pubblicato dai giornali americani. Il linguaggio usato è abbastanza tecnico, ma occorre cercare di essere il più precisi possibile per poter replicare alle cose che in questi giorni stanno dicendo i vari tecnici filonucleari alla Ippolito. In merito a quanto successo abbiamo avuto un col-loquio con alcuni compagni del Comitato Politico ENEL. 

L'incidente 
In funzionamento normale l'acqua cir-

cola attraverso il reattore dove assorbe 
il calore prodotto nel nocciolo, che viene 
ceduto, attraverso i generatori di va-
pore, al circuito secondario (dove il 
vapore prodotto serve a far girare la 
turbina) per poi tornare nuovamente 
nel reattore per mezzo delle pompe di 
ricircolazione. II pressurizzatore, colle-
gato alla linea di ricircolazione, ha la 
funzione di controllare la pressione nel 
circuito primario pari a circa 160 atmo-
sfere, mentre la pressione del circuito 
secondario è notevolmente più bassa 
(circa 70 atmosfere). 

L'incidente del 28 marzo scorso è 
stato causato da un malfunzionamento 
di una valvola pneumatica (comandata 
ad aria) posta suUa linea acqua di ali-
mento del circuito secondario, dovuto 
probabilmente a un eccesso di umidità 
nel circuito dell'aria compressa. Questo 
inconveniente ha fatto mancare l'ali-
mentazione di acqua al circuito secon-
dario. Di conseguenza è mancata la 
possibilità di smaltimento del calore pro-
dotto dal circuito primario, la cui pres-
sione e temperatura sono aumentate 
improvvisamente. A questo punto si so-
no aperte (come previsto) le valvole di 
sfioro (cioè valvole che devono inter-
venire quando la pressione raggiunge 
un determinato valore) poste sul pres-
surizzatore che hanno scaricato vapore 
ed acqua in un serbatoio raccolta dre-
naggi, posto all'interno del contenitore 
primario. Questo serbatoio è adato in 
pressione (oltre la pressione di pro-
getto) perché le valvole di sfioro del 
pressurizzatore non si sono richiuse se-
guitando quindi a mandare acqua e 
vapore all'interno di questo serbatoio. 
Fino al punto che, data l'alta pressione 
raggiunta si sono aperti i dischi di 
rottura del serbatoio (cioè dei dischi 
di metallo che devono rompersi in caso 

di sovrapressione) e quindi F acqua 
contaminata proveniente dal reattore ha 
cominciato ad allargare il contenitore 
primario. 

Intanto, malgrado il reattore fosse 
stato spento, si presentava la neces-
sità di asportare il calore prodotto co-
munque dal combustibile (il cosiddetto 
calore di decadimento), compito normal-
mente affidato al sistema di alimenta-
zione del circuito secondario, in quel 
momento, cosi sopraddetto, guasto. An-
che il circuito di alimentazione di emer-
genza (di riserva a quest'ultimo) non è 
entrato in funzione (sembra per la 
mancata apertura di una valvola). Piij 
tardi l'inconveniente iniziale suOa linea 
acqua di alimento è stato rimosso ma-
nualmente da un operatore; è a questo 
punto che si è prodotto un raffreddamen-
to subitaneo del circuito primario che ha 
vello dell'acqua nel reattore, fino a sco-
dato luogo ad un abbassamento del li-
prire il nocciolo che, a questo punto, 
non ha più potuto smaltire E calore 
prodotto. 

Ciò ha causato la rottura del rivesti-
mento metallico delle barre di uranio, 
provocando la fuoriuscita dei prodotti 
della fissione nucleare (Xeno, Argon. 
Kripto, ecc.) nel contenitore primario 
dove sono stati misurati livelli di radio-
attività spaventosi del valore di 30.000 
rem/ora (basta pensare che la dose 
mortale per l'uomo è di 400 rem/ora 
e che la dose max ammissibUe per il 
personale di centrale è di 5 rem/anno). 
A questo punto si è sommato un altro 
gravissimo effetto: l'improvviso surri-
scaldamento del nocciolo ha prodotto 
una reazione chimica tra l'acqua e il 
metallo presente all'interno del reci-
piente a pressione che ha sviluppato 
una grande quantità di idrogeno. Questa 
enorme « boUa » ha contribuito, con 
molte probabilità, ad impedire ulterior-
mente il raffreddamento, del nocciolo, 
per, cui tutte le barre di combustibile 
(oltre 30.000) sono state lesionate e 

questo spiega i livelli spaventosi di ra-
dioattività riscontrati nel contenitore 
primario. 

Intanto, a causa dello shock termico 
verificato nei due generatori di vapo-
re, è av^'enuta una rottura dei tubi 
primari di uno di essi per cui l'acqua 
contaminata e i prodotti di fissione in 
circolazone nel circuito primaro, sono 
passati in quello secondario. 

Questo ulteriore inconveniente ha spin-
to gli operatori a spurgare fuori dell' 
impianto diverse volte vapore radioatti-
vo allo scopo di individuare quale dei 
due generatori fosse bucato. Ulteriori 
rilasci di radioattività fuori dell'impian-
to (più gravi) sono avvenuti, quando gli 
operatori, preoccupati per l'allagamento 
del contenitore primario hanno trasfe-
rito l'acqua radioattiva ad un impianto 
di trattamento posto all'esterno del con-
tenitore stesso. In tal modo, attraverso 
i circuiti di ventilazione si è avuto ri-
lascio di contamina?Hone all'esterno del-
l'impianto. 

Attualmente per effetto della fuori-

sati per il circuito primario. mma 
luasi ( 

Se l'incidente fosse stato sul prìnuierti di 
cioè se si fosse trattato di un LOi ai f a 
tanto per fare une esempio, le mUì il c 
guenze sarebbero state più gravi? alvola 

sland 1 
Probabilmente no, almeno se si pi invec 

de in considerazione il tipo di rispinamici 
previsto per un incidente come il LOtruisce 
Secondo la logica che ispira la sictiii di si 
za Tfucleare, si potrebbe paradossahiti pre< 
te dire che tanto più il guasto è griitati n 
tanto più la centrale è sicura, tanto o c'è i 
la centrale si sfascia tanto più le (iinziona 
vanno per il verso giusto. Questa ita teoj 
senz'altro una delle tesi dei filonucfeoi a c 
ma è proprio in q^Jesto concetto cheimano, 
ne fuori l'assurdità della sicurezza^ " 
deare . ' uito di 

3oment< 
Su che coisa si basa la teoria delbi casi: 

carezza aucleare? ià moli 
a dive 

Sulla teoria dei -grandi guasti e la teioso ai 
della concomitanza pazziale dei guastìione ir 

uscita di prodotti di fissione all'interno 
del contenitore primario sono stati mi-
surati 80 rem/ora all'esterno, mentre 
l'ambiente circostante la centrale pre-
senta livelli di radioattività per irrag-
giamento di 25-50 mrem/ora. Le norme 
internazionali prevedono che all 'estemc 
degli impianti non si possano accumu-
lare più di 5 mrem/anno. 

La centrale 
si sfascia? 
Vuol dire che 
tutto va bene 

Che tipo di guasto si è verificato in Pennsylvania? 

Non si è trattato di un LOC.A <Loss of 
cooiant accident = perdita di refrigeran-
te al nocciolo), cioè noti è \jn inciden-
te catalc®abile seccaido le classificazioni 
ufficiali come « Massimo incidente cre-
dibile ». Si è infatti verificato su di un 
circ-uito (quello secondario) costruito con 
criteri di sicurezza S e r i o r i a quelli u-



lifiore dei modi possibili 
(rima opera in modo da concentrare 
juasi esclusivamente l'attenzione sulle 

sul printfarti di impianto e componenti rilevan-
1 un LOi ai fmi della sicurezza nucleare », per 
0, le caui il circuito ad aria compressa e la 
gravi? alvola di intercettazione di Three Mile 

sland non erano classificati come tali 
se si i! invece sono stati fondamentali nella 

1 di risjfànamica dell'incidente. 'La seconda co-
me il I^u isce una logica di risposta dei siste-
i la siculi di sicurezza basata su ipotesi di gua-
radossaMi predeterminati nella sequenza e lì-
isto è iriitati nel numero di combinazioni. Quan-
ra. tanto o c'è una concomitanza di piccoli mal-
più le (Jnzionamenti come ad Harrisburg que-
Questa ita teoria è del tutto inefficiente. Se 
filooTickoi a queste cose si somma l'elemento 

;etto che Jnano, che nel caso in questione ha fat-
iicurezza^ manovra giusta (sblocco del cir-

uito di alimentazione di emergenza) nel 
lomento sbagliato, si può capire come 

Oria dellai casistica complessiva degli incidenti 
ià molto difficile sul piano della ricer-
a diventa un progetto piij che ambi-

ti e la tifoso assurdo sul piano della realizza-
iei guascone industriale. 

• /... i, s 

Secondo voi come si evolverà la situa-

zione nella centrale nucleare in Pennsyl-

vania 

Il problema della bolla di idrogeno non 
è di facile soluzione. Essa infatti non 
può essere evacuata in blocco dal vessel 
al contenitore primario perché, a con-
tatto con' l'ossigeno, potrebbe provocare 
miscele esplosive; né d'altra parte è pos-
sibile ridurre la pressione all'interno 
del vessel perché ciò provocherebbe 1' 
espansione della bolla col risultato di 
scoprire nuovamente le barre di com-
bustibile e quindi produrrebbe reali pe-
ricoli di fusicme all'interno del noccio-
lo. L'unica strada da percorrere è quel-
la di far uscire in piccole quantità l'i-
drogeno dal vessel ricombinandolo con 1' 
ossigeno nel contenitore primario per for-
mare acqua. 

Ma il problema più grave è quello del 
•raffreddamento "e della futura rimozione 
di tutti gli elementi di combustibile. 
Questi elementi produrranno ancora per 
anni una notevole quantità di calore e, 
soprattutto, a causa delle lesioni ripor-
tate durante l'incidente una dose di ra-
dioattività enorme. Se l'acqua non a-
vesse contaminato tutto il contenitore 
primario, dove si sono riscontrate dosi 
di 30.000 rem/ora, l'operazione di aspor-
to del combustibile della centrale sa-
rebbe stata relativamente facile, ma 
nelle attuali condizioni e prevedibilmen-
te per un anno e più. non sarà iK»ssi-
bile ad alcun essere umano penetrare 
all'interno del contenitore primario. Ciò 
che si può e si deve assolutamente fare 
quindi è di mantenere acqua in circola-
•zione nel vessel per raffreddare il com-
bustibile e nello stesso tempo tentare di 
decontaminare l'intero contenitore prima-
rio immettendo acqua pura e asportan-
do dal contenitore l'acqua contaminata. 
•Quando i livelli di contaminazione, sa-
ranno diventati accettabili sarà possi-
bile (ma fra quanto tempo?) entrare 
nel contenitore, aprire il vessel e tenta-
re di portare il combustibile fuori dal-
la centrale; e non è escluso che per 
questa operazione si debbano impiega-
re robot appositamente costruiti. Nel 
frattempo, però, sarà necessario concen-
trare l'acqua contamkiata in un ser-
batoio apposito di dimensioni certamen-
te superiori a quelle di im normale dm-
pianto, sempre che le « autorità compe-
tenti » non decidano di scaricare nel 
fiume la radioattività in eccesso all'in-
saputa della popolazione. 

•La cosa certa è che da Harrisburg 
in poi andranno rivisti i criteri generali 
di sicurezza, le procedure di salvaguar-
dia prima, durante e dopo un eventuale 
incidente e quasi certamente, ad esem-
pio. gli enti di sicurezza imporranno li-
mitazi<Hii nella potenza specifica degli 
elementi di combustibile. Nella miglio-
re delle ipotesi insomma si andrà ver-
so una massiccia lievitazione dei costi 
di progetto e di impianto delle centrali 
nucleari tale da renderle ancor meno 
corr^)etitive di quanto già non siano; se 
a questo si aggiungono le valutazioni di 
carattere economico-sociale dovute all' 
incidente di Harrisburg (emigrazione in 
massa, perdita dell'ecooom-ia di intere 
zone, approntamento di giganteschi pia-
ni di evacuazione) i costi complessivi 
non hanno più im limite calcolabile. 

Come stanno da noi le cose? 

L'impianto di Trino Vercellese è molto 

simile, sok> più piccolo, di quello dà Three 

Mile Island, e la metà delle coltrali del 

Piano Energetico Namonale sono a tipo 

pressurizzato Westinghouse non dissimi-

li da quelle Babcock e Wilcoks. In o-

gni caso l'Enel ha fatto richiesta di of-

ferta per centrali Babcock e Wilcoks 

tramite la SPIN. consorzio tra la Brown 

Boveri Italiana e una società tedesca. 

L'unica prospettiva seria è quella di 

riiiscire ad imporre il definitivo affos-

samento del piano tRicleare nazionale. 

I giornali di questi giorni sono pieni di 
numeri 70 millirem, 5 millirem, 1.200 mil-
lirem, 5.000 millirem e cosi via: sembra 
una estrazione del lotto. Cosa vogliono 
dire? Il rem è una unità di misura con-
venzionale che indica la quantità di ra-
diazione cui è sottoposto l'organismo uma-
no in certe condizionL Una delle cose 
che più frequentemente ripetono i gior-
nali dando questi numeri è la seguente: 
a. la dose di radiazione massima ammis-
sibile per i lavoratori nucleari è 3.000 
millirem, quindi i rischi per le popola 
zioni esposte ad irraggiamento nella zo-
na coinvolta dalla catastrofe di Three 
Mile Island, sono praticamente inesistenti. 

Ripetiamo qui un concetto che abbia 
espresso fin dal primo giorno i 5.000 mll-

'em sono cumulativi per un anno, i 
I Iti che vengono pubblicati oggi sono 
tutti millirem ora quindi la valutazione 
si potrà fare solo quando l'esposizione 
alle radiazioni finirà. Seconda cosa: per 
le radiazioni sembra ormai deflnitivamen-
te esclusa una « soglia » cioè un valore 
(nella fattispecie 5.000 millirem) al disot-
to del quale non c'è rischio. 

Nell'articolo pubblicato sabato dal ti 
tolo n le radiazioni fanno bene? x abbia-
mo illustrato brevemente questo fatto por-
tando degli esempi di effetti prodotti da 
basse dosi di radiazioni e che testimo-
niavano anche un'altra cosa e cioè che 
a piccole dosi gli effetti non diminuisco 
no nella stessa misura in cui diminuisce 
la dose (per esprimersi più rozzamente: 
non è vero che se con 5.000 millirem si 
produce il 10 per cento di tumori con 
500 millirem sì ha l'I per cento ma si 
può aver beni.ssimo il 3 come il 3 per 
cento tanto per fare dei numeri a caso). 

Vista comunque l'insistenza con la quale 
le autorità continuano a parlare di ine-
sistenza di rìschio per le popolazioni espo-
ste a livelli di dose piccole raccontiamo 
oggi delle storie edificanti sulle ricerche 
effettuate in questo campo. 

Nell'inverno dello scorso anno il con 

gresso degli Stati Uniti ha istituito' una 

commissione di inchiesta per indagare se 

rispondesse al vero che le autix'ità go-

vernative avevano tentato di soffocare ri 

cerche da cui risultava che anche pic-

coli livelli di radiazioni producono un 

significativo aumento del numero dei can-

cri. All'origine di questa iniziativa par-

lamentare, che si concretizzò in una se-

rie di pubbliche sedute estremamente 

« imbarazzanti » per i rappresentanti del 

l'amministrazione, furono due lettere che 

molte organizzazioni (quali ad esempio 

gli Amici della terra, il Sindacato dei 

lavoratori del petrolio carbone e nuclea 

ri, il Siena Club e l'Unione degli scien 

ziati preoccupati solo per citarne alcune) 

inviarono a James Schlesinger ministro 

dell'energia e a Joseph Califano ministro 

della sanità, dell'educazione e del benes-

sere. 

Nella lettera Schlesinger veniva conte-
stata la decisione, da parte del suo mi-
nistero, di trasferire la ricerca sulla 
« mortalità dei dipendenU dell'ERDA » 
(Ente per la ricerca e lo sviluppo del 
settore energetico) dall'università di Pitts-
burgh (dove il prof. Mancuso e colle-
ghi avevano ottenuto dei risultati estre 
mamente importanti sulla mortalità per 
cancro dei lavoratori di Hanford, la fab 
brica di combustibile nucleare e di cui 
abbiamo parlato nell'articolo di sabato) 
ai laboratori statali di Oak Ridge. 

Nella lettera a Califano veniva invece 
posta in discussione la decisione del suo 
ministero di sospendere il finanziamen-
to al lavoro che ricercatori di tre stati 
sotto la direzione del prof. Bross del 
Roswell Park Memorìal Institute di Buf-
falo (New York) stavano effettuando sui 
rischi di cancro tra i bambini che ave-
vano avuto irraggiamenti in età prenata-
le per radiografie fatte all'utero della ma-
dre. 

Senza entrare nei dettagli ambedue gli 
studi avevano mostrato un aumento si-
gnificativo nel numero dei cancri in 
soggetti che avevano subito irraggiamenti 
a livelli molto al disotto della dose mas-
sima permessa. 

Le udienze della sottocommissione se-
natoriale che fu presieduta dal deputato 
Rogers si tennero nel gennaio-febbraio 
1978. 

Numerosissime furono le testimonianze 
di scienziati che attestarono la validità 
delle ricerche di Bross e Mancuso. L' 
amministrazione non riuscì mai a giusti-
ficare le sue decisioni. In particolare un 
sottosegretario di Schlesinger, di nome 
Liverman disse che la ricerca di Man-
cuso era stata trasferita dall'università 
di Pittsburg ai laboratori di Oak Ridge 
perché Mancuso (di 62 anni) doveva 
K andare in pensione ». 

Un rappresentante dell'università testi 
moniò allora che l'università non avreb-
be messo in pensione Mancuso prima, 
del raggiungimento dei 70 anni. Liver 
mann sostenne allora che la sua frase 
probabilmente era stata male interpre-
tata e che la causa reale era che là 
commissione scientifica designata per de-
cidere le assegnazioni di fondi aveva ri-
chiesto « che un altro ricercatore fosse 
nominato responsabile della ricerca ». 

In tal modo però cadde dalla padella 

nella brace in quanto il deputato Rogers 

rese noti i pareri dei sei membri del 

la commissione: due muovevano delle 

crìtiche, quattro erano favorevoli tutti e 

sei erano pienamente d'accordo che Man-

cuso continuasse. 

Dopo di ciò Liverman non disse più 
nulla. Sarebbe ora che anche i nostri 
« esperti » nazionali seguissero il suo e-
sempio. 
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QUEL CHE CI PIACEREBBE, 
MA COSA È POSSIBILE? 
Continuiamo a ricevere numerose lettere ed interventi sul problema delle elezioni. Si ca-
piscono le intenzioni, i propositi. Ma cosa è possibile oggi, al punto in cui stanno le cose, e, 
soprattutto, quello che è possibile come si fa a realizzarlo? Val la pena di provare a parla-
re di questo 

• MI SONO 
SVERGINATO 

Scrivo per la prima vol-
ta al mio giornale: Lotta 
Continua. 

Abbasso i dogmi e gli 
schematismi ideologici. 

Viva la discussione, il 
parlar chiaro, e lo sforzo 
di comprensione da parte 
di chi si ritiene compa-
gno. 

Io ci provo, anche se 
per mie difficoltà nello 
scrivere, sono costretto ad 
essere « schematico ». 

A proposito delle elezio-
ni: 

— Lista unica: si deb-
bono fare tutti gii sforzi 
dialettici per raggiunger-
la ,(anche una maratona). 
Se PdUP-MLS e i fìloco 
munisti e quelh che: «Le 
sinistre unite oltre il 51 
per cento », che per la lo-
ro storia sono condannati 
alla formazione del parti-
to, se non ci stanno ai 
patti, non potranno essere 
nostri "compagni di stra-
d a " ». 

— Scelta dei candidati: 
evitare i parolai e i para-
culi (con tutto il rispet-
to parlando, per la sua 
altissima specializzazione 
e la sua funzionalità, di 
questa parte del nostro 
corpo). 

— Organizzazione della 
campagna elettorale: evi-
tare il volontarismo sfre-
nato di pochi, favorire la 
partecipazione e l'impe-
gno di tutti. 

— Eventuale e sperabile 
affermazione della lista? 

— Spartizione dei seggi: 
evitare l 'accaparramento 
simil - democristiano. (...) 

— Rotazione degli eletti: 
ogni anno, ogni 20 mesi, 
ogni 2 anni. Si accettano 
suggerimenti e proposte. 

— Controllo diretto da 
parte dei compagni di ba-_ 
se — elettori dei compa-
gni — deputati, che si de-
vono ritenere disponibili 
nei confronti delle masse: 

1) Confronto-verifica dei 
compagni di base — elet-
tori con i compagni — de-
putati disponibili alla di-
scussione. 

2) Defenestrazione del 
rivoluzionario « d'assalto » 
(Corvisieri: «Opportunista 
d'assalto ») dalla poltrona: 
non fisicamente dal quar-
to piano della Questura di 
via Fatebenefrateili, ma 
cosi: Proposta; lettere di 
diffida, di sfiducia verso 
quei compagni - deputati, 
che non riscuotono piiì la 
fiducia degli elettori. Le 
lettere firmate dai compa-
gni siano indirizzate all' 
•eventuale gruppo parla-
mentare della Camera -
deputati. 

Comitato di controllo: 
Notaio, compagni-deputati, 
e compagni designati dal-
le varie regioni, che siano 
in grado di documentare 
in seno al comitato il la-
voro svolto o le inadem-
pienze dei compagni-depu-
tati, in numero proporzio-

nale ai voti ottenuti dalla 
lista unica in quella re-
gione. 

Siano essi lavoratori, 
donne, giovani, magari di-
soccupati, a cui si darà 
una « fatichella », specie 
se non fanno le vacanze. 

Potranno essere stipen-
diati per un mese o per 
il tempo necessario e sta-
bilito, in cui i compagni 
devono scrivere le lettere 
di sfiducia, sia con le col-
lette locali, sia con lo sti-
pendio dei compagni-depu-
tati, che faranno la spesa 
alla « buvette? » (spaccio 
alimentare) della Camera. 
Costa meno. Lo stesso Co-
mitato garantirà, che sia 
allontanato il pericolo di 
una schedatura di massa 
dei compagni (per quelli 
che non Io sono ancora: 
quah?). (...) 

Io non mi astengo, ma 
non appoggerò la rincor-
sa alla poltrona del rivolu-
zionario (Corvisieri?) di 
turno; se questa tendenza 
si manifesterà col prolife-
rare delle liste, suicida e 
velleitario: io non voto. 

Non è una affermazione 
categorica. E' necessario 
che il dibattito faccia 
emergere una lista chiara, 
senza programmi comples-
sivi, ma con obiettivi po-
chi ma alla portata di 
tutti, verificati e partenti 
dalle esigenze delle mas-
se, non inquinata da op-. 
portunisti, contro i quali 
ci saremo dati gli stru-
menti per eUminarli, quan-
do siano smascherati. E 
su questo, SI'; sono cate-
gorico, dogmatico. Allora 
potremo sperare, che que-
sta competizione elettora-
le, ci sia servita ad ac-
quistare una esperienza 
politica nuova, costruttiva. 
Quali programmi? La Ri-
voluzione? Tutta e subito? 
Anche meno: la casa, o-
spedale, la salute fìsica, 
controllo suOa occupazione 
e produzione delle fabbri-
che, lo statuto dei lavora-
tori applicato dove non lo 
è, ecc. 

E' un programma rifor-
mista? Aspettiamo a giu-
dicare, mettiamo le ma-
ni,' sporchiamoci le mani. 
E ' passato il tempo del 
rivoluzionario, pronto a 
farsi sparare in petto. Ora 
c 'è chi in nome della Ri-
voluzione spara al petto. 
(...). 

Compagno lavoratore 
neolaureando 
disoccupabile 

• ALL'UNITA' 
NON C E ' 
ALTERNATIVA 

Cari compagni 
(...) E' necessario, as-

solutamente necessario 
convincersi che il regime 
non può essere battuto dai 
pullulare di liste che a 
parole negano fiducia nel-
le istituzioni e nei fatti 
si accapigliano per con-
quistarsi un pacchetto di 
voti. Né è il caso di ri-

correre ad opportunistiche, 
confuse, precarie alleanze 
di vertice, più o mano 
ampie. 

Con lo sforzo di una u-
nità di massa, invece, 1' 
opposizione può usare le 
elezioni e gli eletti per: 

1) Fornire una prospet-
tiva credibile alla lotta 
contro lo Stato e contro 
le BR, rinnavando il pre-
stigio e la forza conqui-
stati coi risultati dei re-
ferendum; 

2) rilanciare le batta-
glie democratiche che, an-
che se in maniera proble-
matica, sano com-uni a tut-
ta la nuova sinistra: l'a-
borto, la disoccupazione, 
l'ambiente e l'orario di 
lavoro, le centrali nuclea-
ri, le leggi sempre più 
speciali, la salute, il ca-
rovita, la casa, rantimili-
tarismo e cosi via, inve-
stendo anche temi da sem-
pre trascurati, primo f ra 
i quali quello agrario; 

3) verificare i punti di 
dissenso (a volte frutto 
di artificiosi preconcetti) 
e aprire su di essi un di-
battito esteso e serrato, 
non f ra le organizzazioni 
ma f ra le masse, senza 
illusioni ma con concre-
tezza; 

4) recuperare tanti com-
pagni dispersi, delusi e 
stanchi dell'inconcludenza 
di un certo tipo di mili-
tanza; 

5) far crescere e matu-
rare nelle fabbriche, nel-
le campagne, nei quartieri, 
nelle scuole, f r a le don-
ne, quel « partito » dei con-
sigli, quella democrazia 
proletaria (con le minu-
scole) per la quale ha 
senso l'esistenza della no-
stra organizzatone; 

6) contarsi, perché no? 
Il sistema dei partiti tre-
mò per quel 23 per cento 
di opposizione alla legge 
Reale. Crediamo forse di 
avere il destiaio degli e-
terni minotauri, ciascuno 
col suo 2 0 anche 4 per 
cento?E poi, quanti sareb-
bero disposti a tapparsi il 
naso per votare il meno 
peggio dea parti tini? 

All'unità dell'opposizio-
ne non c'è alternativa. Chi 
non ci crede lo dica chia-
ramente, senza aspettare 
che altri si assuma la re-
sponsabilità della più gra-
ve sconfitta della nuova 
sinistra dal '68 a oggi. 
Chi ci crede, invece (e 
pare che siamo in molti, 
non solo in DP) è il mo-
mento che si batta per-
ché le scadenze ravvici-
nate non siano un osta-
colo e una scusa per nes-
suno. 

Filippo Radaelli 

• UNITA' SENZA 
LISTA DEL 
BUCATO 

Le elezioni anticipate 
sono alle porte, nuove e-
lezioni nuova corsa a u-

nioni elettorali sommato-
rie ' f r a partitini e cose 
varie, insomma, sembra 
proprio che la triste espe-
rienza del 20 giugno non 
sia servita a niente. 

Vertendo al nodo del 
problema, e ritenendo im-
portante una nostra pre-
senza all'interno delle isti-
tuzioni, in un momento di 
ristringimento degli spazi 
democratici fondamentali, 
e della mancanza totale 
di una opposizione « de-
mocratica > e di « sini-
stra » e anche sulla spin-
ta del 24 per cento di SI 
al referendum sulla legge 
Reale, e degli esiti ab-
bastanza favorevoli delle 
ultime tornate elettorali 
nei luoghi dove la sini-
stra di opposizione si è 
presentata in- modo unita-
ria vedi Trentino, Valla 
d'Aosta ecc. veniamo a 
formulare quanto segue: 

1) Presentazione unita-
ria alla consultazione e-
lettorale di tutto ciò che 
sj muove aUa sinistra del 
PCI con una discriminan-
te ben marcata verso la 
scelta della lotta armata, 
e contro coloro che fan-
no le «quinte colonne» del 
« regime » all'interno «del-
l 'area del dissenso»; pre-
sentazione che deve avve-
nire non sotto sigle di par 
titini ma conne nuova si-
nistra, Lista Alternativa, 
ecc. 

2) Rifiuto di una som-
ma di sigle fantasma LC-
DP-PR. insonnia no al 
cartello tiipo 20 giugno. 
E che l'unità si formi una 
volta per tutte alla base 
e n<»i ancora f r a i mae-
.stri della poiitica. 

3) Ohe la Dista di oppo-
sizione sia composta da 
persone - con^agni, che 
rappresentino costante-
n»n te gli interessi di ba-
se, con un coiTetto rap-
porto continuo eletti-elet-
tori insomma non voglia-
mo più Corvi-sieri. 

4) C3ie i candidati ven-
gano scelti in assemblea 
di base; e che f r a gli 
eletti venga messa in pra-
tica la ruotazione sul ti-
po del partito radicale o 
di nuova sinistra in Tren-
tino. 

5) C3ie ila lista si formi 
su di un programma mi-
nimo-reali tipo : casa-nu-
cleare-anAiente-lavoro ec-
cetera e non sulla Usta 
del bucato della lavan-
daia a mo' di 20 giugno o 

• Per i compagni della 
Nuova Sinistra di Agira 

Vi preghiamo di metter-
vi subito in contatto con 
la redazione nazionale per 
discutere il materiale che 
ci avete inviato. E' ne 
cessarlo infatti ridurlo ad 
an paginone (cioè circa 
15 cartelle) dato che tut-
to il materiale è almeno 
20 cartelle. 

Chiedere di Lillo. 

peggio ancora di grande 
partito. 

5) Che il tutto non jJ 
fermi al 10 giugno ma 
che il dibattito vada avan 
ti f r a la gente. 

6) Rifiuto da parte no-
stra di impegnarci in 
carrpagna elettorale c 
ipr<i>abilmente andie di 
voto nel caso che questa 
scadenza veda in lizza 
ipiii liste in concorrenza 
f r a loro aUa «sinistra del 
PCI ». 
Un gruppo di compagni di 
Cover ciano (Firenze) 

• DAR VOCE ALLA 
ESTRANEITÀ' 
DELLA GENTE 

Condivido pienamente 1' 
impostazione che il gior-
nale si è dato negli ui-
timi Que anni e penso che 
corrisponda all'esigenza di 
una gran parte dei com-
pagni di rompere con k 
vecchie regole del «gio-
co » politico settario e 
machiavellico, che carat-
terizza tutti i partiti e 
purtroppo, anche quelli 
che si collocano alla si-
nistra del PCI. 

•Quindi vedo nel gior-
nale uno strumento di 
crescita, di discussione e 
di lotta enorme. 

Nelle ultime settima-
ne ho avuto però la sgra-
dita sorpresa di notare 
nel giornale un certo ci, 
simpegno nel prendere 
decisioni precise sul pro-
blema posto dalle elezio-
ni anticipate. Sono sta-
te rivolte al giornale pro-
poste da compagni e ra-
dio libere per cercare di 
portare avanti l'ipotesi 
ci un'unica lista a sini-
stra del PCI che coagu-
li tutta l'opposizione a 

questo regime, una lista 
nella quale dovrebbero 
essere superate le bar-
riere ideologiche per la-
sciare spazio a tutte le 
più diverse forme di op-
posizione, che non po-
trebbero trovare posto in 
tre 0 quattro liste sepa-
rate rigorosamente oà 
steccati ideologici. 

Si t ra t ta di dare voce 
a quel malessere a quel-
la insoddjsf azione che 
dopo la scarica ai prov-
vedimenti antiproletari di 
austerità va aumentando 
nella gente. 

Dar voce una volta per 
tutte all'estranieità che la 
gente comune ha nei con-
fronti delle vicende 
vissute dai « signori del-
la POLITIKA» che tut-
to decidono sulla nostra 
peUe. 

Non si 'tratta di riper-
correre l'esperienza nega-
tiva del « cartello » di 
partitini, ma cercare di 
unificare l'opposizione in 
alcuni temi (pochi ma 
chiari come il nucleare) 
nei -quali si possano ri-
conoscere persone anche 
di diverse ideologie. 

Se il giornale non co-
glie questa occasione di 
aggregazione e di lotta 
contro 0 potere vuol di-
r e che abbiamo ancora 
molta strada da percor-
rere per mettere in di-
scussione definitivamente 
il nostro ruolo passato di 
« gruppettari » e che an-
cora -una volta la gente 
comune, i proletari non 
potranno mettere i piedi 
ne] piatto del potere. 

Un abbraccio e im sa-
luto a pugno chiuso. 

Gicvarmi - Firenze 
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Palermo - La mafia contro 
la «primavera» dei fuori sede 
Incendiata la cucina della mensa del Santi Romano. Chiara la matrice 
mafiosa di questo attentato. 

Palermo, 5 — Ieri pome-
riggio intomo alle 15.30, 
una gravissima provoca-
zione è stata attuata ver-
so la lotta che i fuorisede 
hanno intrapreso per mi-
gliorare le loro condizioni 
di vita. Infatti la cucina 
della mensa « Santi Roma-
no », sita in viale delle 
Scienze è stata incendia-
ta. Questa forma di inti-
midazione ha senza om-
bra di dubbio la matrice 
mafiosa. 

Quando nell'articolo pre-
cedente davamo notizia 
dell'assemblea, svoltasi 
giorno 3, gli studenti sta-
vano discutendo proprio 
della possibilità di aprire 
un'inchiesta su 950 milio-
ni destinati alla mensa e 
che avevano preso « in-
spiegabilmente il volo ». 
Il consiglio di amministra-
zione, responsabile della 
gestione e spesa di questi 
milioni, è quello della vec-
chia gestione diretta dal 
de Mattarella, costretta ad 
andarsene dopo le lotte 

dei fuori sede dell'anno 
scorso e che è stata sosti-
tuita da un'altra gestione 
diretta dal socialista Can-
ziani. anche lui non del 
tutto puro rispetto ad ag-
ganci clientelari per le 
forniture. La possibilità di 
fare chiarezza sul connu-
bio mafia-Opera Universi-
taria ha fatto tremare non 
poco i prestanomi dei gros-
si mafiosi in primo luogo 
Vallone, figlioccio di Gae-
tano Badalamenti. Da qui 
l'attentato, in segno di av-
vertimento, tipico del più 
retrivo stile mafioso. 

La cucina della mensa 
del Santi Romano è anda-
ta per buona parte distrut-
ta e l'intervento dei vigili 
del fuoco ha evitato dan-
ni maggiori. Le stanze del 
pensionato infatti si trova-
no proprio sopra la cuci-
na. Comunque prima di 
procedere all'incendio gli 
attentatori hanno provve-
duto se non altro a chiu-
dere il gas. Nella serata 
di ieri una affollatissima 

assemblea si è svolta nel 
salone del pensionato San 
Saverio. Gli interventi so-
no stati numerosi e tutti 
i compagni intervenuti 
hanno chiaramente espres-
so la convinzione della 
mano mafiosa nella pater-
nità dell'attentato. Anche 
il PCI ed il PSI sono sta-
ti costretti a prendere po-
sizioni precise 
Nella presa di posizione 
dei partiti di sinistra e 
nel sindacato c'è comun-
que, come ha affermato un 
compagno del centro di 
controinformazione « Pep-
pino Impastato », tutto il 
sapore della campagna e-
lettorale (in alcuni il lo-
ro tentativo di recupero 
è apparso quantomeno ri-
dicolo). Un intervento ab-
bastanza pungente è stato 
quello di Turi Lombardo, 
legale della famiglia Im-
pastato, che si è offerto di 
collaborare ad una even-
tuale inchiesta suUe lo-
sche manovre del consi-
glio di amministrazione 

dell'Opera Universitaria. 
Stamane si è svolta poi 

una manifestazione degli 
studenti fuorisede, indet-
ta dal PCI, ma che ha vi-
sto la presenza di nume-
rosi compagni della sini-
stra rivoluzionaria, che, 
sul problema della lotta 
da loro intrapresa, voglio-
no fare chiarezza, soprat-
tutto sul ruolo dei partiti 
della sinistra storica. 

Alla fine della manife-
stazione si è svolta un' 
assemblea a Giurispruden-
za, (tutt'ora in corso men-
tre scriviamo, ndr) per di-
scutere di come portare 
avanti la mobilitazione sul 
smascheramento del feno-
meno mafioso in tutte le 
sue espressioni. Gli stu-
denti fuorisede inoltre in-
terverranno oggi pomerig-
gio all'assemblea suUa ma-
fia portando la loro espe-
rienza e soprattutto i di-
stinguo di chi vuole scia-
callare opportunisticamen-
te sulla lotta dei fuorisede. 

Pippo 

Pisa: occupazione di case 

Si allarga ad altre 
famiglie la lotta 

Pisa, 5 — La più gran-
de occupazione d'i case 
private che si ricorda, 120 
famiglie insediate nel com-
plesso edilizio e altre TO-
SO in lista che probabil-
mente passeranno a un' 
altra occupazione, orga-
nizzata dopo contatti col 
comitato d'occupazione e 
amministrazione comuna-
le. Si è svolto stamane 
un incontro tra partiti, sin-
dacato, Unione inquilini e 
Istituto autonomo case po-
polari. Dopo il minaccio-
so telegramma inviato al 
prefetto e al sindaco dal-
la società immobiliare pro-
prietaria del complesso in 
cui si affermava che 1' 
unica possibilità d'i una 
trattativa aveva come pre-
giudiziale l'acquisto in 
blocco dell'intero comples-
so edilizio, altrimenti ci 
sarà lo sgombero da par-
te della polizia e la de-
nuncia agli occupanti, il 
comitato di occupazione 
Unione inquilini e DP han-
no fatto la voce grossa 
per smuovere il disinte-
resse dei PCI. Le con-
clusioni aUe quali in que-

sta sede si è giunti sono, 
la richiesta da parte del 
comune ai proprietari di 
mettere in locazione gli 
appartamenti, cosa che 
ufficialmente sarà presen-
tata lunedi prossimo quan-
do si svolgerà l'incontro 
tra Amministrazione comu-
nale e proprietari. La po-
sizione che sarà presa del 
caso di un rifiuto di ac-
cettare la proposta sarà 
la requisizione per sod-
disfare i bisogni degli 
sfrattati. 

All'interno di questa oc-
cupazione gli sfrattati so-
no una trentina ma tutti 
gli altri hanno problemi 
non meno gravi, sono dei 
senza casa a tutti gli ef-
fetti per i quali una so-
luzione di questo tipo è 
inaccettabile. Un'altra de-
cisione pratica è quella 
fissata per sabato in cui 
il comune provvederà al-
la costituzione di una com-
missione che formerà una 
graduatoria per le fami-
glie che otterranno l'ap-
partamento requisito, nel 
caso i proprietari non af-
fittino gli appartamenti. 

Antinucleare 
TORINO - Lunedì 9. alle ore 
17,30, riunione della Commis-
stone antinucleare In corso S. 
Maurizio 27. O.d.g.: Prossime 
iniziative. 
PALERMO - Venerdì 6, ore 17, 
all'Istituto di Fisica, via Ar-
chirabi, a seguito dell'inciden-
te nucleare degli Stati Uniti, 
il Comitato siciliano per il 
controllo delle scelte energe-
tiche organizza un'assemblea 
cittadina sulla sicurezza delle 
centrali nucleari. 
TORINO - Sabato 7 aprile, 
ore 21. al Piccolo Teatro Val-
docco, via Salerno 12, il grup-
po teatrale di base < 11 Corti-
letto » presenterà « Scusi, si-
gnore, le piace la centrale 
nucleare? ». Lo spettacolo è 
gratuito. 
MILANO - GH f Amici della 
terra » di Milano organizzano 
per il prossimo lunedi 9 a-
prile, ore 21. presso il Centro 
Culturale t Libreria Cento Fio-
ri », piazza Oateo 5 (scala a 
destra, primo piano], una con-
ferenza dal titolo: « La fusione 
nucleare », prospettive energe-
tiche e ricerca attuale ». Relato-
re: Lorenzo Enriques, seguirà 
un dibattito, cui sono invitati 
tutti a partecipare. 
NAPOLI. Presso il gruppo Scien-
ziati Per l'Informazione Energe-
tica (SPIE) (c/o Maria Amato 
via F. M. Briganti 398 Napoli 
081-450381) sono disponibili; 
Serie di diapositive (122) a co-
lori su tutti gli 'aspetti della 
problematica nucleare e sulle 
energie alternative, corredata di 
testo. Costo L. 35.000 (oppure 
noleggio L. 5.000). 
Quaderno n. 5 Uso ed abuso 
dei raggi X (contro le scher-
mografie) L. 500. 
Quaderno n. 6 Incidenti e sa-
botaggi nucleari. Il controrap-
porto Rassmussen (Un articolo 
dal € Bulletin of the Atomic 
Scientists » e la sintesi del 
controrapporto dell'Union of the 
Concemed Scientists) L. 500. 
Quaderno n. 7 Bibliografia sul 
problema energetico. Proposte 
didattiche L. 500. 
Militare e nucleare: a quando 
la bomba atomica italiana? (di 
A. Drago) L. 300. 
Come costruire e fare calcoli 
su un pannello solare scola-
stico con materiali semplici ed 
oconomici L. 300 (adatto ad 
ogni scuola, dalla Sa elemen-
tare in su). 

(I prezzi sono comprensivi del-
le spese postali). 
Inoltre un obiettore in servizio 
civile che ha pratica di pan-
nelli solari piani è disponi-
bile ptr assistenza tecnica o 
consigli a chi voglia costruir-
sene uno (Antonio 081-202797. 
dalle 20 alle 22 del venerdì, 
contrada Patacca 13 Ercolano). 
QUADERNI del Comitato «Jcl-
liano par II controllo delle scel-
te «nergatlciice, n. 3: Archeo-
logia mdustriale e lettura del 
territorio; Razionalizzazione de-
gli usi energetici cosa è real-
mente posisbile fare?; La legge 
solare sicii^ana: il testo e ì 
primi commenti: Cosa si è 
detto al nostro convegno regio-
nale. 
W.W.F. - Gruppo Antinucleare 
per lo sviluppo Altamativo. Tut-

te le compagne ed i compagni 
che volessero collaborare alla 
propaganda e alla raccolta del-
ie firme per il prossimo refe-
rendum antinucleare (che ìnizie-
rà dal 6 aprile) possono met-
tersi in contatto con il gruppo 
antinucleare del WWF telefo-
nando al 06/802008, oppure a 
Patrìzio Pavone 06/6231794. Il 
mercoledì dalle 17,30 alle 20 
presso la sede di Vìa Miche-
li 50 Roma sì terranno dei 
corsi dì controinformazione sul-
la problematica antinueclare. Si 
cercano collaboratori per la 
stesura dì una monografia sul-
l'energìa alternativa. 

Convegni 

IL COORDINAMENTO agricoltu-
ra Lombardia e il coordina-
mento dei cooperatori della nuo-
va sinistra indicono per i gior-
ni 7 e 8 aprile un convegno 
delle esperienze della c Nuova 
Cooperazione » nel settore agri-
colo del Nord Italia. Ci rivol-
giamo non solo alle coope-
rative nate in riferimento alla 
legge 285 ma anche a tutte 
quelle di più o meno recente 
costituzione che pongono al cen-
tro della loro attività il lavoro 
e la qualità della vita dei soci 
(autogestione, egualitarismo, ri-
composizione fra lavoro c ma-
nuale e intellettuale » e non 
semplicemente efficienza e pie-
no sfruttamento delle risorse). 
In questa ottica ci rivolgiamo 
anche a tutti ì compagni che 
operano nel settore agricolo in 
forme non cooperative: lavora-
tori agrìcoli, coltivatori, tecni-
ci, sindacalisti ecc. L'appunta-
mento per il convegno è sabato 
7 ore 14.00; domenica 8 ore 
9; Milano via Ampere 87 pres-
so il Salone della Lega delle 
Cooperative (dalla stazione FS 
Metro lìnea 2) 

Lavoratori precari 
della scuola 
SABATO 7 e domenica 8 apri-
le si svolge a Firenze il con-
vegno nazionale. L'appuntamefi-
to è alle 16.00 alla Casa del-
lo studente, in viale Morgagni, 
(autobus 14 dalla stazione) Odg: 
proposto: 1) organizzazione del 
lavoro e qualità ael servizio: 
2) problema della trattativa e 
gestione degli obiettivi; 31 
blocco degli scrutìni ed altre 
forme di lotta. Per l'importan-
za dei temi in discussione que-
sto convegno dovrà vjdere una 
partecipazione di massa da tut-
te le sedi. 

Riunioni e attivi 
I COMPAGNI del Comitato Po-
litico Enel di Roma convocano 
per sabato 7 aprile alle ore 10 
un attivo nazionale di tutti i 
compagni dell'Enel e Aem in-
teressati a costruire un coordi-
namento nazionale dell'opposi-
zione di classe tra gh elettrici, 
categoria. La riunione si terrà 
OdG: rinnovo del contratto della 
a Roma, via dei Volsci 30 (S. 
Lorenzo). Per informazioni tel. 
(06) 8539220-5462396. 
NAPOLI - Venerdì 6 aprite, 
ore 17.30. riunione provinciale 
dei compagni di L. C a via 

Stella 125, su: Elezioni, fase 
polìtica, ripresa dell'iniziativa. 
MILANO - Data la gravità della 
situazione della facoltà dì Giu-
risprudenza di Padova (minac-
cia di chiusura) viene convo-
cata per lunedì 9, dalle ore 
17,30 alle 20. una assemblea 
presso l'Università Statale di 
Milano, Via Festa del Perdo-
no 3. 
TORINO Venerdì ore 20,30 alla 
Galleria Arte Moderna; assem-
blea su c La presenza politica 
dell'opposizione di classe e de-
mocratica nelle scadenze eletto-
rali». 
RAVENNA Venerdì 6 ore 20,30 
assemblea provinciale dell'area 
della Nuova Sinistra sulle ele-
zioni politiche e amministrati-
ve. c/o la Sala della Provincia 
in via Guaccimannl. 
IL COORDINAMENTO nazionale 
di LC. indetto dall'assemblea 
nazionale scorsa, si terrà a Fi-
rense, domenica 8 aprile, con 
inizio alle ore 9, alla Casa 
dello Studente, viale Morgagni. 
Sì discuterà della preparazione 
della prossima assemblea nazio-
nale e delle elezioni anticipate. 
FIRENZE Venerdì ore 21,30 via 
Pepi, 68. (sede di DP) riunio-
ne di tutti i compagni per di-
scutere sull'assemblea di Ro-
ma e per riprendere a parlare 
dell'organizzazione. 
SEREGNO Via Martino Baffi, ve-
nerdì 6 ore 21,00 c/o la sede 
dì LC riunione dei compagni 
su assemblea del 31-3 di LC; 
opposizione operaia: 7-8 aprile: 
elezioni anticipate. Sono invita-
ti i compagni delia Brianza. 
NAPOLI Sabato 7 aprile ore 10 
e ore 13 e 15-19 c/o il Poli-
tecnico di Fuorigrotta, Assem-
blea - dibattito su: « Imperiali-
smo e Internazionalismo prole-
tario ». indetto dal Centro Ini-
ziativa Marxista. I compagni di 
fuori Napoli, per informazioni 
rivolgersi allo 081-656298. 
MILANO Sabato 7 aprile As-
semblea Pubblica dell'Unità del 
Movimento di fronte alla sca-
denza elettorale, indetta dai fir-
matari del documento per la 
lista unitaria della Nuova Sini-
stra. L'Assemblea si svolgerà 
in piazzale Accursio 5, dalle 
ore 9,30 alle 18,00. Sono invi-
tate tutte le organizzazioni po-
litiche, gli organismi di movi-
mento, i singoli militanti nte-
ressat alla proposta. Introdurrà 
Luigi Bobbio. 

Avvisi ai compagni 
MERCOLEDÌ' 1t aprile, alle ore 
9, al tribunale di Casale Mon-
ferrato, processo a Sergio Gul-
mini. della redazione di «FUO-
CO». Il manifestino sul processo 
fi altre cose sono pronte e 
vanno richieste, possibilmente al-
legando il francotjollo per la 
spedizione, alla rivista «FUOCO» 
via Morello 14 - 15033 Casale 
Monferrato - AL. 
A TUTTI i compagni e le 
compagne della Nuova Sinistra 
delel zone industriali di Cec-
china. Cancelleria. S. Palom-
ba. Pomezia: Sianro alla vi-
gilia delle elezioni e i com-
pagni sanno per esperienze che 
la costruzione di una strategia 
rivoluzionaria non si risolve 

affatto con le elezioni. Tut-
tavia bisogna dare espressione 
politica ed elettorale a tutte 
quelle esperienze reali nelle 
fabbriche, alla opposizione ope-
raia e sindacale. Una unica 
lista a sinistra del PCI è il 
solo modo di costruire un pun-
to di riferimento chiaro, quello 
che occorre è soprattutto la 
chiarezza dei contenuti e per 
questo vogliamo aprire subito il 
dibattito a tutti ì compagni 
Interessati. Per eventuali con-
tatti telefonare tutti i giorni 
.ore 20-22, Gianni Cefola, 
9314077 Pavona (Albano): Tito 
Oliva 9322662 Albano. 

L.A.C. - Lega per l'abolizione 
della caccia - Roma Via Gan 
Battista Vico 20, tel. 06/3611514. 
Tutti i compagni e le com-
pagne che volessero dare una 
mano a stare al tavoli per 
l'imminente raccolta di firme 
per il referendum contro la 
caccia (dal 6 aprile) possono 
venire o telefonare in sede. 
L'indirizzo della L.A.C, di Mi-
lano è Via Oberdan 1, tel. 
02/2715247. I compagni di Ro-
ma possono seguire un ciclo 
di trasmissioni contro la caccia 
sull'emittente televisiva laziale 
Teleroma 56 tutti ì giovedì 
alle 13,30. 

UDINE - Si è costituto un 
coordinamento regionale LOC. 
Tutti coloro che sono inte-
ressati al servizio civile si 
possono mettere in contatto con 
il Collettivo Obiettori di Co-
scienza presso il Focolare dì 
Udine, via Albona 85. tele-
fono 292943. 

RADUNO nazionale dì tutti ì 
compagni - compagne amici 
della natura. A Bagnoli Irpino 
(Laceno) prov. Avellino dal 8 
aprile al 15 aprile. Abbiamo un 
monastero bellissimo del seicen-
to (più di mille posti como-
dissimi in sacco a pelo). I 7 
giorni serviranno per vivere in-
sieme per oattere il riflusso 
(inventato?) per discutere, per 
denunciare l'incoscienza revi-
sionista per visitare l'altipiano 
Laceno. Un Habitat di una bel-
lezza senza pari (faggi, casta-
gni. pini, larici). Gita a piedi 
a Fontigliano (Nusco) (chiesa 
romanica) ed infine il castello 
romano a Montella e le ca-
scate di Campolaspierto. 
Verrà proiettato un filmato sull' 
antinucleare, più a chiusura un 
documento che prevede ... a ri-
voluzione in corso il sequestro 
di tutte le ricchezze illegalmen-
te accumulate sfruttando la na-
tura (padroncini dì cave costrut-
tori di strade ne sa qualcosa 
Michelino De Mita fratello del 
più famoso Ciriaco la «)Lace-
no Edil » dell'ingegniere roma-
no Giannone che il comune ros-
so di Bagnoli Irpino ha conces-
so per 50 anni. Lo sfruttamen-
to indiscriminato del tenritorio 
(1500 mini appartamenti e 25 
km di piste da sci (che d'esta-
te alla prima pioggia si tra-
sformano in ruscelli). Siamo 
stanchi abbiamo bisogno di ri-
posare per compagnie che 
verranno giovedì f ino a Pa-
squa verrà offerto un ricco pa-
sto al mattino da Napoli staz. 
centrale per Avellino, c'è l au-
tostradale da qui a Bagnoli 
pullman ogni ora. 

y 
Teatro 

MILANO Al centro Sociale Isola, 
via Castillia, venerdì ore 21,00 
spettacolo teatrale con Cesar 
Brie: « A rincorrere il sole ». 
MILANO Venerdì, sabato. 6-7 
aprile: il Lìving Theatrer ini-
zia lo spettacolo « Sette medi-
tazioni sul sadomasochismo po-
litico » alla Comuna Balres, via 
della Commenda 35. appunta-
mento ore 21,00. 
PURTROPPO solo per chi ha 
soldi: al Piccolo Eliseo una 
commedia del contemporaneo 
Handke: essere irrazionali che 
stanno scomparendo, parla di un 
gruppo dì potenti e ricchi chce 
ambiscono a conquistare tutte 
le città. Marcello T. 

Avvisi personali 
NON CHIEDO più niente dalla 
vita, solo l'amicizia dei compa-
gni/e. Vi prego qualcuno che 
si sente solo come me. mi ri-
sponda. mi scriva, ne sarei 
felice. Un at>braccio immenso! 
Ciao Anna! L'indirizzo è: Ara-
cu Anna, via Garibaldi 7, Ge-
sturi (CA) 

Pubb. Alter. 
TORINO - Sono finalmente a 
disposizione dei compagni sud-
americani tre numeri della ri-
vista « Franja », rivolgersi a 
Francisco Salamanca, via Ba-
racca 47, Torino. 

E' USCITO < Rivista Anarchi-
ca » di aprile con dossier spe-
ciale sulle carceri. In vendita 
presso tutte le edicole e li-
brerìe. E' uscito anche « Senza 
patria » mensile antimilitarista 
reperibile in tutte le librerie. 
E' USCITO, dopo una lunga 
gestazione, il n. 1 di A.A.M. 
(Agricoltura. Alimentazione, Me-
dicina); il n. 0 risale infatti al 
gennaio 1978. In un formato 
più grosso, 24 pagine in cui 
sono incluse rubriche (comunic/ 
azioni) notizie in breve, in-
terventi su esperienze fatte 
nelle varie regioni, contributi 
specifici alle tre voci della 
rivista. Rivista che. come e-
spressione e strumento di un 
movimento di fatti, cose, espe-
rimenti, esperienze, propone a 
tutti i compagni interessati: 
a) contributi tecnici oppure e-
splicativi le varie esperienze; 
b) notizie brevi su notizie par-
ticolari al territorio in cui si 
vìve; c) collaborazione attiva 
alla distribuzione chiedendo le 
copie desiderate alla redazione; 
d) segnalazione dì centri o li-
brerie che ' sono disponibili a 
tenere in vendita la rivista; 
e) segnalazione di emittenti ra-
dio disponibili a darne notizia. 
La rivista-bollettino è trime-
strale. Le norme di abbona-
mento ai quattro numeri annui 
è di lire 2.000. da versare 
su vaglia postale Intestato a: 
Vittorio Francione, Via Castel-
fidardo 6 - 20121 Milano. Per 
chi volesse la copia deve ri-
chiederla allo stesso indirizzo, 
intestando ad A A.M. allegando 
lire 500 più spese postali. 
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\ Braccati, colpevoli, 
clandestini a tutti i costi 

m 
Pi 
Hft ìji 
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Ritomiaìmo a parlare di 
Petra Kmuse. Sano passa-
ti due armi da quando 
una grossa mobilitazione 
costrinse lo stato svizzero 
a rimetterla in libertà e 
a consegnarla alle autori-
tà italiane, dopo mesi di 
duro isolamento in «arce-
re che avevano minato 
pericolosamente la sua sa-
lute. Nel frattempo ha 
sempre vissuto a Napoli. 

La sua posizione è quin-
di di una < libera cittadi-
na italiana » anche se su 
di lei pende la cmnaceia 
di una estradizione in 
Svizzera. 

Sei mesi fa Petra si è 
sottoposta a Napoli ad 
im'operazione di asporta-
zione di fite^mi all'utero; 
ma fino ad oggi la ferita 
n(Hi si è cicatrizzata e 
per questo recentemente 
aveva deciso di sottopor-

si a cure e ad un inter-
vento all'ospedale Fatebe-
nefrateili di Roma; il 27 
marzo è an-ivata alla sta-
zione termini e ha trova-
to 15 agenti della DIGOS 
come « scorta ». Tre di 
questi sono stati dotati di 
camice bianco e hanno oc-
cupato il reparto gineco-
logico mentre altri con-
trollavano dall'esterno la 
stanza dove era ricove-
rata. 

Il giorno successivo Pe-
tra si è sottoposta ad una 
visita ginecologica poiché 
dovevano essere effettua-
ti dei prelievi per le a-
nalisi; a questa visita è 
stato presente un poliziot-
to all'insaputa di Petra, 
che a l i ena ne è venuta 
a conoscenza ha lasciato 
iramediatamente l'ospeda-
le, ovviamente sempre sot-
to scorta. Ha subito spor-

to una denuncia attraver-
so l'avvocatessa Tina La-
g(»tena nei confronti del-
la direzione sanitaria del-
l'ospedale, dei dirigenti 
del Manistero di grazia 
e giustizia e del Ministe-
ro degli intemi e dei fun-
ziof.ari della DIGOS; la 
denuncia è stata presenta-
ta ieri in una conferen-
za stampa a cui erano 
presenti le donne parla-
mentari che due anni fa 
si impegnartMio per Petra 
recandosi personaknCTte 
in Svizzera e una compa-
gna di Medicina Democra-
tica. 

•Un episodio « casiMle », 
avvenuto per troppo «at-
taccamento al dovere » da 
parte dei poliziotti? Cer-
tamente non è così: bi-
sogna sentirsi « braccati » 
« colpevoli », « clandesti-
ni » a tutti i costi, e per 
ottenere questo effetto si 

usano tutti gli strumenti, 
se poi possono colpirti u-
miliarti in quanto donna, 
come hanno fatto con Pe-
tra, ben venga; anche 
questa è una pratica dif-
fusa nelle carceri, dove 
il diritto alla salute non 
esiste, (nemmeno nei co-
siddetti centri medici spe-
cializzati), dove tante so-
no le dotine che aborti-
scalo senza alcima assi-
stenza e dove sono co-
strette a partorire nelle 
condizioni psichiche peg-
giori e dove le visite gi-
necologiche avvengono sen-
za alcun rispetto per la 
tua dignità di dMina. 

Non solo per chi è rin-
chiuso in carcere, ma an-
che per chi dovrebbe es-
sere considerato in liber-
tà », come appunto Petra, 
l'unica scelta è rappresen-
tata dalla rinuncia a po-
tersi curare. 

Un incontro con Patrizia Scascitelii 
e quello che mi è venuto in mente 

Ho voluto incontrare Pa-
trizia, perché l'avevo sen-
tita ad un suo concerto al 
Politeama di Roma. Il 
jazz è per me la musica 
che più permette la libe-
razione della fantasia, del-
la creatività, dello scoprir-
si attraverso il suono. 

Sono poche le dorine che 
hanno una padronanza de-
gli strumenti musicali. 
Sentendo Patrizia volevo 
capirla, capire come si 
sente una donna che fa 
questo mestiere. Patrìzia 
fui 29 anni, jnuttosto pic-
cola di statura, molto agi-
le. Mi colpisce subito la 
sua bellissima passionali-
tà tpiaitdo parla della mu-
sica in generale, e del jazz 
in particolare, traspare 
una grossa identificazione 
col messaggio che manda 
a chi la sente, ha politici-
tà del jazz sta per lei nel 
fatto che chi si appassio-
na. chi viene per parte-

cipare, ad ascoltare dei 
contenuti non scrìtti, non' 
appiattiti dalla verbalizza-
zione, è uno che sta diven-
tando soggetto nella tra-
sformazione della cultura. 

Musica come educatore 
culturale e quindi politi-
co? « Uno che si interes-
sa alla musica, rum fa 
cazzate ». Questa citazio-
ne, forse volutamente ba-
nalizzata, a cosa serve? 
Forse serve a capire un 
elemento, una piccola 
chiave di interpretazione, 
un contributo alla trasfor-
mazione di una generazio-
ne di giovani che di fron-
te a sé ha uria drammati-
ca scelta di orientamento 
politico-culturale, di terro-
rismo organizzato o diffu-
so. a delle domande cru-
ciali per il futuro di una 
prospettiva di tutti noi, 
uomini 0 donne. 

Ruth 
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Madri 
inadempienti 

n confronto con le com-
pagne autonome, che in 
vario modo rimproverano 
al femminismo una scar-
sa complessività politica, 
mi pare il modo più giu-
sto di avvia:« una nostra 
analisi del rapporto óon-
ne/terrorismo, per un 
motivo ìKeciso; anziché 
confrontare il movimen-
to delle donne con un 
altro modello politico (che 
tale è anzitutto il terro-
rismo, non una generica 
violenza politica, come 
sempre è avvenuto nel 
passato, recente e lonta-
no, è forse la volta buo-
na di avviare un'analisi 
delle differenze dì clas-
se e di generazione tra 
noi. Penso che potranno 
venirne elementi nuovi e 
utili: comunque è neces-
sario andare avanti, e 
ncHi limitarsi a ri^H-esen-
tare un patrimiMiio fem-
minista acqtasito, in mo-
do auto-conservativo, co-
me mi pareva accades-
se spesso. 

La classe non è un fat-
to stìo economico, questo 
ormai non c'è nessuno 
che non lo riconosca, e la 
crisi del marxismo ne ha 
reso ogni oefinizione in-
certa. K ù <jie dividerci 
tra noi in borghesi e pro-
letarie — etichette che 
spesso non si sa cosa i » ^ 
cisamente definiscano — 
vorrei riflettessimo su 
fatti diversi, più intrec-
ciati a quella storia del-
la famiglia che la -tradi-
zione marxista, che ac-
comuna i] passato politi-
co di tante oi noi, ha 
non a caso tanto trascu-
rato. E' c e t o fondamen-
tale la differenza tra 11113 
dcmna di quarant'anni che 
ha uno stipendio fìsso co-
me me e «na con^pagna di 
venticinque disocci^ìata, 
ma ce ne -sono altre. Mi 
vengono in mente 2 spun-
ti: sapere che nella età 
del declino dei tuoi ge-
nitori dovrai o non do-
vrai far te le carico, eco-

nomicamente e material-
mente, e come questo in-
fluisca sul rapporto con 
il pensiero della loro 
morte. Oppure: l'ipotesi, 
confermata da inchieste 
sociologiche, che la con-
dizione della donna non 
sia in assoluto peggiore 
nella famiglia delle clas-
si popolari che in quel-
la di ceto iiKdio. Nella 
prima, ad esempio, i ruo-
li sessuali sono più rigi-
damente divisi, ma nel 
suo ambito la donna è 
più autonoma dell'uomo: 
per esempio, decide da 
sola, a differenza della 
donna borghese, come 
spendere i soldi' per la 
famiglia. 

Le differenze generazio-
nali t ra noi significano il 
rapporto madre/figlia, su 
cui hanno lavOTato le com 
pagne delle 150 ore e che 
a molte di noi si sta dimo-
strando sempre più deci-
sivo. Su q u e ^ vorrei di-
re una cosa personale 
(non privata; d t ^ i a m o 
rivendicare jm metodo 
contro la «feformazione 
che oggi se ne fa ) : io ho 
due figlie adtdescenti, e 
mi sono accorta die l'B 
marzo guardavo le giova-
nissime autonome che gri-
davano cose orrende con 
gesti e volti per me ama-
bili con la stessa ambiva-
lenza del rapporto ma-
temo: voglio nutrirti, dar-
ti protezione non veglio 
-farmi divorare da te. 

Voglio dire che da un 
lato tendevo, proprio in 
modo « materialista », a 
sentirmi re^wnsabile e 
colpevole dtìla scelta di 
quéste compagne giovani, 
daH ' altro volevo ' ribellar -
mi a questo ruolo (che 
sento mi attribuiscono an-
che loro quando accusa-
no noi vecchie, come ma-
dri inadempienti, di non 
aver dato abbastanza pro-
gettualità politica al fem-
minismo, di essere bor-
ghesi, chiuse nel privato 
ecc.). 

Forse, come con le mie 

Dibattito 
Pubblichiamo la trascrizione sommaria 

dell'intervento di una compagna allo « stra-
parlato » convegno romano su « Donne e vio-
lenza politica ». Insieme all'intervento invia-
toci da un'altra compagna suU'8 marzo per-
ché pensiamo sia utile al dibattito. 

f i^ie , cerco, fuori da 
queUà forbice distruttiva 
di loro o di me di cui 
parlavo prima, una soli-
darietà reale tra dwme, 
che projH îo nel rapporto 
felice madre/figlia può 
avere il suo esempio più 
luminoso, e soffro della 
loro alleanza coi compa-
gni nel partito dell'auto-
nomia operaia dopo la 
«dekjsit»»» del femmini-
smo non solo perché la 
avverso politicamente, ma 
anche perché somiglia al-
la scelta dell'uomo che fa 
una figlia, abbandonando 
il owodo matriarcale. 

Credo sarebbe politica-
mente molto fecondo se 
parlassinx» di queste cose 
(come del sogno delia 
con^agna delle 150 ore): 
per esempio, vOTrei sape-
re dalle compagne giova-
ni come è il loro rapporto 
con l'uomo, che do imma-
gino moMo meno conflit-
tuale di quello delle don-
ne della mìa generazicxie, 
I^rché quell'uomo è cer-
to ben più privo di po-
tere e di protervia. O co-
me è, se c'è, id loro bi-
soi^o di solitudine. 

I LIBRI DEL M A L E 

BENE, BRAVI, VIA! 
192 pagine di cui 32 a colori lire 4 500 

W O O D Y GUTHRIE NATO PER VINCERE 
Appunti, canzoni, poesie a cura di Robert Shelton 
Introduzione di Sandro Portelli lire 5.000 

ERNEST C A L L E N B A C H 

ECOTOPIA 
Il romanzo del vostro futuro lire 3.500 

O S K A R NEGT E ALEXANDER K L U G E 

^ SFERA PUBBUCA ED ESPERIENZA 
l i Prefazione di Pier Aldo Rovatti lire 8.000 

VENTO DELL'EST 51 
lire 5.000 

Per essere 
più politiche 

E' difficile mettersi da-
vanti ad un foglio e dire: 
« Ecco ora scrivo quello 
che sento per spiegare al-
le altre compagne perché 
ho tanta rabbia, anche 
contro di loro». Mi pesa 
tantissimo il dover ammet-
tere queste cose ma le sen-
to esplodere. iE' quasi ovvio 
che mi riferisco alla ma-
nifestazione dell'» marzo. 
Perché la rabbia? Mi ha 
assalito alla vista dei vo-
stri palloncini (tralascio 
la polemica sui disegni ti-
po Superman, Heidi, ecc.), 
della vostra aria di fe-
sta; certo che dato il mo-
mento politico così favo-
revole. senza problemi per 
le proletarie, con delle leg-
gi ottime quali quelle sul-
l'aborto era proprio il ca-
so di fare «una festa»! 
E non venitemi a dire 
che è un modo diverso di 
portare dei contenuti po-
litici; da più parti ci con-
siderano un movimento 
folklorista, delle donne 
che ogni tanto scendono 
in piazza, fanno casino ma 
dopo tutto sono pacifiste, 
non violente non c'è nien-
te da temere. 

Al contrario io volevo 
scendere in piazza con 
contenuti più incisivi, più 
politici (scusate se uso 
questa parola, che a voi 
sembra dar così fastidio! 
Per non essere considera-
ta folklorista, per conqui-
starmi quello spazio poli-
tico che voi avete sempre 
rifiutato, chiudendovi nel 
vostro ghetto della cosid-
detta « sfera del privato > 
riscoperta anche dalla 
stampa borghese. Questa 
scelta ha fatto assumere 
al movimento femminista, 
che era nato nell'ambito 
della sinistra rivoluziona-
ria (o no?) con contenuti 
precisi, una connotazione 
interclassista. E' assurdo 
secondo me scendere in 
piazza al fianco delle bor-
ghesi che nell'occasione 
dell'8 marzo, con la loro 
vena di * sinistrismo », si 
camuffano da compagne; 
ha lo stesso significato di 
manifestare con la DC in 
ricorrenza del 25 aprile! 
Così mi sono trovata vici-
no a gente che nella vita 
di tutti i giorni contribui-
sce a rinsaldare questo 
stato borghese e fascista; 
e non è detto che solo per 
il fatto che sono donne, io 
le devo accettare così co-
me sono; l'essere donna 
non può e non deve esse-
re una garanzia. Non rin-
nego la mia passata pra-
tica femminista, vorrei 
soltanto far riflettere le 
compagne e nello stesso 
tempo cercare di capire 
perché io, che mi sono 
sempre considerata una 
non violenta, che ho fatto 
mie in passato le temati-
che del separatismo, del-
la contraddizione uomo -
donna (scordando che ne 
esiste una fondamentale 
capitale-lavoro), mi sono 
trovata a fare una manife-
stazione con le cosiddette 
« autonome », con tanta 
rabbia in corpo contro chi 
davanti alla gente che ti 
derideva, continuava a fa-
re girotondi, a strillare i 
soliti slogans. E mi fa sol-

tanto incazzare di più con-
statare per l'ennesima vol-
ta una mistificazione da 
parte di Lotta Continua 
tramite una compagna 
(boh) ! deUa redazione 
donne. Lo striscione che 
portavano le < autonome » 
(oltretutto dietro lo stri-
scione c'erano, non solo 
le autonome ma tutte quel 
le compagne che si sono 
stancate di stare in un 
movimento, come queUo 
femminista, che non ha più 
e lo ripeto, una colloca-
zione all'interno deUa lot-
ta di classe) non inneggia-
va alla lotta armata ma 
al comunismo. 

C'era testualmente scrit-
to (e la compagna della 
redazione di Lotta Coriti-
nua impari a leggere!)-
•« Ma quale umanità, ma 
quale pacifismo, donna in 
lotta (non lotta armata!) 
per il comunismo. 

Se questo è il terrorismo, 
sono terrorista anch'io! 

E smettetela di dire caz-
zate! 

Non ho la pretesa di 
aver fatto un'analisi poli-
tica, ma volevo soltanto 
dire, con la massima chia-
rezza possibile, quello che 
sentivo, e spero che final-
mente si apra un dibatti-
to anche aspro ma defini-
tivo e sincero; altrimenti 
a questo punto mi sembra 
inevitabile (e ben venga) 
una spaccatura. 

Roberta 

TORINO 

Venerdì 6 ore 20.30 alla 
casa delle donne via Giù- > 
lia 22/A incontro dibattito • 
con donne iraniane. ì 

NAPOLI ^ 

Oggi. aOe ore 17.30, as-
semblea sulla repressione 
dell'istruzione sanitaria 
sulla donna detenuta e vi-
gilata a Spazio Donna, via 
San Filippo e Giacomo. 
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(Ansa) Teheran, 5 — 
I curdi deir i ran voteran-
no prossimamente per e-
Jeggere gli 11 membri di 
un «consiglio amministra-
tivo » la cui autorità si 
estenderà sxiU'intera. pro-
vincia del Kurdistan, lo 
ha annunciato radio Te-
heran. 

n consiglio siederà 
presso il governatore ge-
nerale della provincia no-
minato dal governo cen-
trale e avrà le funzioni 
di governo locale, cwn-
petente per tutte le que-
stioni che riguardano di-
rettamente la provincia: 
anuninistrazione, lingua e 
cultura, tradizioni ecce-
tera. Lo si è an>reso ola 
fonti attendibili. 

Le questioni di inte-
resse nazionale continue-
ranno ad essere di com-
petenza del governo cen-
trale. 

Non si sa se sia stata 
accolta la richiesta dei 
curai di reclutare su ba-
se locale i contingenti 
militari della provincia. 
La data precisa delle e-
lezioni non è stata an-
nunciata. 

PAKISTAN 

Rawalpindi, 5 — Violen-
ti scontri si sono avuti og-
gi a Rawalpindi tra la po-
lizia e alcune migliaia di 
persone che dimostrava-
no a favore di Bhutto. 

CSrca 6000 persone si 
erano raccolte nel parco 
di Liaquat Bagh, al cen-
tro deDa città, per pre-
gare per l 'anima dell'ex 
capo del governo pachista-
no, quando la polizia è in-
tervenuta lanciando gas 
lacrimogeni e cercando di 
disperdere la folla a colpi 
di manganello. I manife-
stanti, specialmente don-
ne, hanno risposto con lan-
ci di piètre. 

I responsabili del « par-
tito del popolo pachista-
no » di Zulflkar AM Bhutto 
avevano raccomandato al-
la folla di non abbando-
narsi alla violenza secon-
do le istruzioni del primo 
ministro defunto. 

La polizia ha arrestato 
una ventina di persone. 

Un'altra riunione del 
« partito del fwpolo pachi-
stano » è prevista per do-
mani. Una riunione ana-
loga a cui avevano preso 
parte circa 800 persone. 

si era svolta ieri, sempre 
nello stesso parco, dove 
Bhutto aveva iniziato la 
sua campagna contro il 
presidente del Pakistan 
Ayud Khan. In questo stes-
so luogo fu assassinato, 
nel 1951, il primo ministro 
pachistano Liaquat Ali. 

Fonti della polizia han-
no inoltre affermato che 
sostenitori di Bhutto han-
no cercato oggi di appic-
care il fuoco ad un posto 
di polizia alla periferia di 
Karaci, dopo una riunione 
di preghiera in memoria 
dell'ex primo ministro pa-
kistano. 

o 

trale e m<rfte e importanti 
amministrazioni locali di 
sinistra, sarà forse per 
questo che la formazione 
del nuovo gatoinetto Sua-
rez ritarda, anche se ri-
mane attesa per le f ros-
sime ore. 

SPAGNA 

Dopo il netto ' successo 
della sinistra alle elezioni 
municipali del 3 aprile in 
Spagna, i partiti sono im-
pegnati nell'analisi e nel-
la valutazi<xie dei risulta-
ti. L'.unione del centro de-
•mocratico ha ottenuto la 
vittoria nella maggioran-
za dei consigli comunali 
e, secondo i calcoli fatti , 
dei futuri consigli pro-
vinciali. Ma al tempo 
stesso rUCD ha perso vo-
ti, e socialisti e comunisti 
hanno guadagnato, aggiu-
dicandosi la vittoria in un 
numero inferiore di cit-
tà, che però sono più im-
portantì, e comprendono 
i t re centri più popolosi 
del paese: Madrid, Bar-
cellona e "Valencia. 

PSOE e PCE sono ben 
avviati verso un accordo 
per formare maggioranze 
di sinistra ovunque possi-
bile, e oggi stesso una 
commissione mista dei 
due partiti comincerà 1" 
esame concreto delle al-
leanze nelle varie loca-
lità. 

Le relative perdite del-
l'UCD si possono spiega-
re con l'alto astesnsioni-
smo (40 per cento) degli 
elettori presumibilmente 
stanchi di essere chiama-
ti alle urne più volte a 
distanza di pochi mesi. 

L'UCD ha confermato il 
suo predominio nelle zone 
agricole e nei piccoli cen-
tri, soprattutto nella par-
te centro-orientale della 
Spagna, mentre le sinistre 
hanno affermato Q loro 
predominio nelle zone in-
dustriali, nei grandi cen-
tri e nella parte centro-
orientale del paese. 

E" innegabile che i ri-
sultati influiscono sul go-
verno. sia in termini di 
composizione dello stesso, 
sia pensando ai futuri 
rapporti tra il potere cen-

CAMBOGIA 

(Ansa-AFP) Bangkok, 5 
— L'agenzia del nuovo re-
gime cambogiano, « SPK », 
che trasmette da Phnom 
Penh, ha annunciato che 
Poi Pot, l 'ex primo mini-
stro della « Cambogia de-

• mocratica » (khmer rossi) 
e il suo stato maggiore so-
no fuggiti in Thailandia 
dopo che il loro posto di 
comando nella Cambogia 
occidentale era stato con-
quistato. 

Il nuovo governo della 
Cambogia ha affermato 
che le sue truppe hanno 
ucciso o catturato oltre 
miUe khmer TOSSÌ, in un 
attacco contro una base 
dei guerriglieri presso il 
confine thailandese la set-
timana scorsa. 

Fonti diplomatiche a 
Bangkok sostengono che 
varie divisioni vletneimite. 
probabilmente superióri a 
25 mila uomini, sono sta-
te trasferite nelle provin-
ce nordoccidentali di Bat-
tambang e Siem Reap. Le 
fonti ritengono che sia in 
corso un'offensiva contro 
i guerriglieri hmer in pre-
visione della stagione del-
le piogge. 

UGANDA 

Nairobi, 5 — Da fonti 
diplomatiche si apprende 
che le forze tanzaniane e 
quelle degli esiliati ugan-
desi hanno preso oggi 1' 

aeroporto intemazionale 
di Entebbe e si trovano 
ora alla periferia di Ram-
pala. che è virtualmente 
indifesa. 

Secondo quanto riferisco-
no residenti di Rampala, 
il centro della capitale 
ugandese sarebbe deserto, 
mentre a Sud di essa, in 
direzione di Entebbe, sa-
rebbe in corso un bombar-
damento. 

Un diplomatico di Ram-
pala ha riferito di esser-
si recato questa mattina 
alla caserma della polizia 
militare a Makindye per 
controllare se fosse cadu-
ta nelle mani degli inva-
sori e di averla invece 
trovata calma e presidiata 
da soldati del governo 
ugandese. 

CIAD 

(ANSA) 
La conferenza della pa-

ce di Kano che ha vara-
to nei giorni scorsi il mio-

vo governo prowiscaio di 
Unione Nazionale f r a le 
principali forze politiche 
della repubblica del Ciad, 
ha a ^ r t o Je porte all'in-
tervento delia Nigeria. 

Da tempo Lagos ambisce 
ad avere nel sub-continen-
te un ruolo conforme alla 
sua potenza (80 milioni 
di abitanti, terzo produt-
tore africano di petrolio). 
Da un anno l'ex colonia 
britannica fornisce un aiu-
to militare e logistico ef-
ficace, anche se larvato 
al « movimento popolare di 
liberazione del Ciad » 
(MPLT), capeggiato dal 
musulmano Aboubakar 
Abderhamane. Inizialmen-
te tenuto in disparte dal 
FROLINAT. il MPLT è 
riuscito ad impadronirsi 
di un'intera provincia sto-
rica, il Kanem, diventata 
improvvisamente interes-
sadte poiché vi è stato 
scoperto il petrolio dalla 
compagnia americana «Co 
noco ». Il Ranem confina 
con la Nigeria e con la 
repubblica del Niger e 
sovrasta direttamente la 
capitale Ndjamena. Alla 
conferenza di Rano gli 
altri protagonisti della 
guerra civile hanno am-
messo ufficialmente la 
presenza dei guerriglieri 
di Abderhamane e il lo-
ro pieno diritto ad essere 
rappresentati in seno alle 
nuove istituzioni mentre 
la Francia, la Libia e il 
Sudan sono stati frequen-
temente messi sotto ac-
cusa per le loro interfe-
renze negJd affar i interni 
del Ciad e accusati di neo-
imperialismo. la Nigeria 
non è stata oggetto di al-
cun rimprovero per l'ap-
poggio dato al MPLT ed 
è stata riconosciuta da 
tutte le delegazioni quale 
arbitro « al di 6 < ^ a di 
ogni sospetto ». 

Anche se per ora La-
gos ha inviato a Ndjanje-
na soltanto un battaglio-
ne con armamento legge-
ro per cooperare al man-
tenimento dell'ordine, po-
liticamente la Nigeria sta 
sostituendo la Francia. Si-
gnificativo il fatto che 
tutte le parti in lotta han-
no accettato di buon gra-
do di riunirsi a Rano e 
non più in Libia o in Su-
dan, come precedentemen-
te. Alcui collaboratori di 
Hissene Habrè avrebbero 
però denunciato il perico-
lo di un'eccessiva dipen-
denza del Ciad dalla Ni-
geria, la cui mole incipien-
te potrebbe un giorno es-
sere più temibile per 1' 
indipendenza del paese di 
quanto lo sia adesso la 
Francia, distante miglia-
ia di chilometri e con ben 
altre preoccupazioni. 

Per la Nigeria, infatti, 
l'interesse attivo per la 
sorte del Ciad non è pri-
vo di sfondo egoistico. Es-
sa teme gli effetti della 
vittoriosa « rivoluzione i-
s lamica» del FROLINAT 
e il contagio con le mas-
se musulmane dei sultana-
ti confederati nella Nige-
ria settentrionale. Inoltre, 
l'espansicffiismo libico ver-
so il centro dell'Africa, 
uno dei cardini della po-
litica di Gheddafi non so-
lo nel Ciad ma anche in 
Uganda, Centroafrica, Ga-
bon e Niger spaventa La-
gos. La Nigeria è ormai 
consapevole della sua for-
za militare e decisa a 
non lasciarsi estromette-
re dai punti nevralgici 
dell'Africa Nera. Per que-
sto ha propasto di invia-
re t i ^ p e in .^go la e in 
Namibia ed è entrata a 
fa r parte della comunità 
economica degli stati dell' 
Africa occidentale (CE-
DE.AO). 
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Domani in piazza a Napoli per i contratti 
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Metalmeccanici, edili e braccianti da tutta Italia. 
Si prevede una grossa affluenza dal sud 

delle fabbriche in crisi. 
Cosa faranno le fabbriche del 6x6? 

Roma, 5 — Domani a Napoli manifestano pro-venienti da tutt'Italia la-voratori metalmeccanici, edili e braccianti agricoli. E' ona scadenza impor-tante che cade in un mo-mento in cui le trattati-ve segnano un ristagno, ed in cui le sortite di al-cuni settori padronali fan-no cronaca sulle prime pagine dei giornali. Ma quest'aspetto è forse se-condario rispetto l'anda-mento di questa tornata contrattuale. Il punto prin-cipale è una notevole e straneità operaia all'anda-mento degli scioperi: al nord questa è minore; ti in qualche modo la FLM è riuscita a tenere in pie-di le sorti della lotta con-trattuale 
Cassino, Napoli, Ba-ri, Lecce — gli operai si sono rifiutati di sostenere una piattaforma che li vuole obbligare — contro la loro volontà — al sa-bato lavorativo. In queste zone il contratto non è mai cominciato, e non so-no bastati nemmeno gli scioperi a fine turno a con-vincere la gente a sciope-rare. Quando si è fatto lo sciopero di otto ore con picchetti, in tantissime si-tuazioni la gente si è mes-sa in mutua massiccia mente. 

Pure la manifestazione di domani può essere una importante scadenza: ad essa parteciperanno forti delegazioni delie fabbriche in crisi, specie dal meri-dione, ed in essa possono esprimersi forme di dis-senso alla conduzione sin-dacale del contratto ed in generale alla sua azione sul terreno delle fabbriche in crisi. Si è tenuto ieri la riu-nione del comitato diretti-vo FLM: al centro della discussione la quasi rot-tura delle trattative che si è avuta alcuni giorni fa con la Federmeccanica e la sortita di Umberto Agnelli contro la piatta-forma contrattuale, duran-te una assemblea di indu-striali bresciani. 

In pratica l'associazio-ne degli industriali pri-vati ha detto di no a qua-si tutte le richieste delia piattaforma, imputandosi particolarmente sulla ridu-zione d'orario di lavoro e sulla richiesta di maggior controllo su ristrutturazio-ne ed investimenti. A rin-focolare la contesa Um-berto Agnelli ha accusato i vertici confederali di « razzolare bene in sedi ufficiali, come l'assemblea dell'EUR » e poi di « gio-care al tanto peggio con richieste contrattuali mas-simalistiche ». La sortita oltre ad avere un carat-tere « elettorale » (un a-spetto che il sen. Umber-to non tralascia), è ser-vita a tamponare l'aper-tura che in sede di con-trattazione rintersind ave-va dimostrato sul tema dell'orario di lavoro (in pratica aveva proposto 1' estensione a tutta la cate-goria delle 39 ore settima-nali, da attuarsi — però — con il recupero in gior-ni da aggiungere alle fe-rie). 
La FLM non ha manca-to di utilizzare il provoca torio atteggiamento padro-nale per tentare un im-probabile recupero della partecipazione dei lavora-tori alle scadenze prò grammate. Comunque, do po vari aggressivi pronun-ciamenti di dirigenti FLM e confederali in risposta ad Umberto Agnelli il comitato direttivo ha de-ciso una serie di scaden ze di lotta a breve ter-mine: sono previste 12 ore di sciopero da attuare do-po la manifestazione di Napoli. L'articolazione sa-rà decisa città per città e « affidata ai consigli di fabbrica in modo da inci-dere sulla produzione ». Nella terza settimana dì aprile, inoltre, si svolge-ranno « tre giornate di presidio delle aziende e delle portinerie come for-ma di lotta dimostrativa a tempo determinato ». Nel comunicato emesso a fi-ne riunione, la FLM sde-nuncia una certa sordità 

degli organi di informa-zione nei confronti di lot-te e manifestazioni dei metalmeccanici » e prean-nuncia < presidi di massa nei centri di produzione RAI TV». Le trattative comunque, riprenderanno nella prossima settimana ed è prevedibile — se continuerà la chinsura pa-dronale — una rottura. Mercoledì si incontreran no Federmeccanica e FLM. Per il 10 è invece previsto l'incontro con 1' Intersind. Grosso modo nella sfessa data si incon treranno i metalmeccani-ci delle piccole imprese con la Confapi. Al termi-ne di questi incontri, gio-vedì 12 aprile, è previsto una nuova riunione del comitato direttivo FLM. 
Beppe 

A S. Siro e Sesto S. Giovanni: 

Cortei di zona con pochi operai 
per un contratto poco sentito 

In preparazione alla 
manifestazione nazionale 
dei metalmeccanici del 6 
a Napoli, a Milano il sin-
dacato ha effettuato que-
sta settimana mobilita-
zioni di zona che oggi 
hanno riguardato due 
delle più importanti, ap-
punto: S. Siro e Sesto 
S. Giovanni. Mentre al-
cune fabbriche di Sesto 
erano presidiate, si è 
formato a S. Siro davanti 
a due delle più impor-
tanti scuole della zona, 
r« Ettore Conti » (Tecni-
co industriale) ed il «Vit-
torio Veneto » (Liceo 
scientifico), un concentra-

mento costituito da spez-
zoni della Sit Siemens 
(200 operai), della Sie-
mens di Castelletto (300), 
degù stabilimenti Bor-
letti (300), deUa Ferro 
Tubi( 50). deUa Tibb di 
Vittuone (50) : ad atten-
derli c 'erano circa 200 
studenti, in maggioranza 
delle due scuole citate, 
delegazioni degli edili e 
dei chimici e le leghe 
dei disoccupati CGIL, 
CISL e Um. In tutto un 
migliaio, cioè pochi, co-
me hanno detto anche gli 
oratori. La manifestazio-
ne aveva per il sinda-
cato il significato speci-
fico di mostrare un'arti-
colazione anche degli o-
biettivi della zona, di 
saldare operai, studenti, 
insegnanti sulla linea 
delle proposte di part-
time, 0 meglio, come ven-
gono ora chiamati, con-
tratti lavoro-studio, visti 
come un modo per com-
battere la disaffezione 
dei giovani al lavoro pe-
sante. E ' un nuovo ten-
tativo sindacale di tro-
vare, anche fuori dalla 
fabbrica, un consenso al-
le sue proposte e di pre-
sentarsi come il gestore 
anche della formazione e 
del collocamento dei gio-
vani disoccupati o in at-
tesa di prima occupazio-
ne. Risultati concreti fi-
nora: 40 assunti con que-
sto tipo di contratto alla 

Siemens, 20 nell'edilizia, 
la richiesta fat ta che lo 
studio delle scuole per 
geometri si svolga diret-
tamente sul cantiere. Un 
po' poco per una città 
come Milano che ha 43 
mila edili ufficiali, e an-
che quel poco comporta 
l'accettazione, anche anzi 
la promozione del lavoro 
precario. 

I vari interventi degli 
oratori hanno battuto 
tutti su questo tasto; 1' 
intervento dello studente 
d.jl « Vittorio Veneto » ha 
rilevato Io scarso succes-
so dell'assemblea d'isti-
tuto per lo sciopero di 
oggi, Pizzinato dell'FLM 
ha rese esplicite le per-
plessità sindacali di fron-
te allo scioglimento delle 
Camere: c 'è la tentazio-
ne, per ora almeno ver-
balmente repressa, di ri-
mandare la lotta contrat-
tuale a dopo le elezioni, 
con l 'altra parallela 
tentazione di chiudere 
tutto alla svelta, facen-
do in qualche modo pe-
sare l'iniziativa sindacale 
sulla scadenza elettorale: 
a questo scopo, oltre la 
manifestazione di domani 
a Napoli, sono previste, 
dalla settimana prossima, 
articolazioni fabbrica per 
fabbrica, reparto per re-
parto delle ore di scio-
pero previste (4). 

Vico 

A tutti i lavoratori 
de! settore energia 

Firenze 7 aprile. Prima riunione dei compagni del settore energia delle azien de a partecipazione statale. Odg: il con-tratto. 
L'appuntamento è alle ore 14 in via Ginori 14, fuori della sala dove si tiene l'assemblea dell'opposizione operaia. I 

IN PS - Ecco gli obiettivi dei lavoratori che nessuno scrive 
Una grande assemblea, indetta dal cmsiglio dei delegati, si terrà martedì 10 alla direzione generale tfell'lNPS. Ad essa sono invitati tutti i parastatali del Lazio e de! resto d'Ita-lia (sono già annunciate alcune delegazioni di la-voratori) e i pensionati. Questa assemblea discute-rà sìa della piattaforma FLEP, già ampiamente rifiutata a, Roma e a Mi-lano, sia delle forme di lotta che i lavoratori adot-teranno e che dovranno comportare meno danni possibili ai pensionati. 
Già stamane, nel cotso 

di un'assemblea dei ia-
-voratori del Centro Elet-
itronico, è stato uiterior 
mente dichiarato che i 
pagamenti delle pensio-

ni non verranno intralcia-
ti dalle azioni di lotta. 

. C^nnin-
cia ad emergerne ima 
profonda insoddi^azione 
dei lavoratori per il tipo 
<31 vita che fanno. 

E anche l 'aver a che 
fare con un apparato sin-
òacale che si preoccupa 
molto di più di « fare 
pohtica » con le direzio-
ni aziendali e con i par-
titi che non delle perso-
ne che ripete in continua-
zione di "raMJresentare". 

La piattaforma presen-
tata dal sindacato, ad e-
serr^o, continua a co-
prire le esigenze delle 
grandi multinazionali dei-
automazione, che impon-
gono una e^ans ione a 
dismisura d d l e loro mac-

chine, naa questo c 'entra 
ben poco con le esigen-
ze dei pensionati assi-
stiti. Altri contenuti oel-
le proposte sindacali che 
vengono rifiutate sono il 
fatto che i dirigenti do-
vrebbero godere di una 
contrattazione separata: 
il part-time, in quanto 
elemento di ulteriore e-
marginazione per le don-
ne; il concetto oi profes-
sionalità che. così come 
viene presentato, ribalta 
l'invpostazione egualitaria 
del primo contratto e su-
bordina l'avanzamento e-
conomico a requisiti in-
controllabili e di fat to 
meritocratici; il recupero 
salariale proposto, di 30 
mila lire uguali per tut> 
ti, più lO.OOO lire circa 

da ripartire in base al-
l'anzianità, più altre 10 
mila da ripartire in base 
alle qualifiche (di più a 
quelle più alte, di meno 
alle più basse), e che 
è assolutanr>ente inadegua-
to. 

Gli obiettivi che i la-
voratori di Roma riten-
gono irrijiunciabili swio; 
1) un recupero salariale 
di almeno 80.000 lire, u-
guali per tutti (ricordia-
mo che i salari del pa-
rastato sono d più bassi 
del pubblico impiego, e 
che il loro punto ai con-
tingenza ha un mirKH- va-
lore). 

2) revisione e comple-
taniento degli organici di 
tute le qualifiche, asso-
lutamente insufficienti al-

le esigenze funzionali del-
l 'ente; reinquadramento 
del personale secondo le 
mansioni svolte; inseri-
menta in organico dei la-
voratori precari; 

3) riqualificazione del 
personale e unificazione 
del ruolo tecnico e ammi-
nistrativo in quanto l'e-
spansione del'automazione 
non giustifica la separa-
zione dei ruoli se non al-
fine di generare confusio-
ne e sperequazione tra i 
lavoratori; 

4) orario di lavoro di 
36 ore come gli statali; 

5) contrattazione diret-
ta dei lavoratori attraverso 
le strutture oi base (es. il 
Consiglio dei delegati), 
dei tiani, oell orario, dei 
metodi e delle condizio-

ni di lavoro dei settorr 
operativi; 

6) trimestralizzazione 5 
della scala mobile e cori-jl 
globamento di parte oeDaJ 
contingenza nello stip 
dio base, che comunque! 
non possono sostituirsi a l j 
contratto né pesare stdj 
suo costo. 

Nel frattempo cont inui 
0 balletto della stampae 
oggi è YVnità (che ie 
era assolutamente asseti-J 
te) a rinfocolare la g^J 
randola di distorsioni^ 
menzogne, fumo intorno al 
queste lotte che stanno] 
nascendo. La paura cbej 
1 lavoratori decidano es-l 
si stessi, senza mediazioj 
ni, deUa loro vita sul p o j 
sto di lavoro, evidente-J 
mente è tanta, mau. 
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